
Num. 10. i m 
CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 

I! Giornale di Roma uspirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 

/ prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 2 50 
Alle Provinco ( franco ) 2 80 
AH' Estero ( franco (ino ai confini. 2 , 80 

Martedì 17. Luglio. 

AVVERTENZE 
Le Ietterò, i pieghi, i gruppi, co­

me le ricliicste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrnncati nll'Uflìcio d'Am­
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 

GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
^ * 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 

GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 

1 lìamnetro ridotto 
alla Tempcrat. di ouH. 

Ore 7 antim. 
16 Luglio \ J» 3 poiner. 

» 9 pomer. 

"Poli. 28 liti. 0,2 
» 27 « 11,7 
» 27 » 11,6 
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Slato del cielo 
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Sereno. 
Nuvoloso. 

dd. Nuvoloso, 

Osservazioni fatte ad ore dìoerse 

Dalle 9 pomer. del 15 Luglio, fino alle 9 pomer. del 16 

Tempcrat. mass. ­{­ 23,4 Tempcrat. min. 4­ 14,8 
r L I _ I rt V_> „ _ t 

ROMA 17 Luglio. 
P A R T E O F F i C I A I s E 

LE GENERAL COMMANDANT EN CHEF 
Vù le rappoit sommaire qui Ini a éié fait sur 

les dommages ariisti.qucs éprouvès par la ville de 
Rome pendant les opérations.du siège; 

Considdrant qu' il imporle aux intcrets de 
Pari et de la vérité, que ces dommages soient ri­
goureusement et solcnneliement eonslates; 

A MIÈTE : 
Art. 1. Il est inslilud une Commìssion char­

gée eie rechcrcher et de signalerexactemonl l'état 
des monumenls oa établissernenls arlistiques de 
Rome qui auraienl souffert un dommage que!­
conque. La Conimisslon presenterà son rapport 
au General en chef dans le plus href dclai possible. 

ÀrL IL Som nommés moiubres de celie Gom­

missiou: 
Messieurs 

Commissione presenterà nel più breve tempo pos­
sìbile al Generale in Capo la sua relazione. 

ÀrL 2. Sono nominali membri di questa 
Commissione: 

/ Signori 
Àlaucc, direttore dell'Accademia di Francia. 
Commendatore, Campana, archeologo. 
Burantini, profess. dell' Accademia di S. Luca. 
Fabbris > direttore delie gallerie e musei pon­

ti fi cj. 
Kotb, Console generale di Wurtemberg. 
Lehtanc, Tenente Colonnello del genio. 
Cavalier Lemoine t accademico di S. Luca. 
■Cavatier Magrini^ attaccato alla Legazione dei 

Paesi Bassi. 
Orioli Francesco, archeologo. 
Commendatore Salvi, professore dell' Accade­

mia di S. Luca. 
Conte Vespigmnìi arehitetlo, 
Commendatore Visconti, Commissario delle an­

tichità di Roma. 
.AlauXy direclenr de i'Academie de Franco. 
Le Commandeur Campana, archéologue. 
Durantinif professeur a I'Academie de S.' Lue. 
Fabbris, direcleur des galeries et musées 

pontificaux. 
Kolb, Gonsul general de Wurtemberg. 
LeblanCj Lieutcnant Colonel du genie. 
Chev. Lemoine, de l*Académie de S.L Lue. 
Chev. Magrini, attaché à la Lcgaùon des 

Pays Bas. 
Orioli Francois, archéologue. 
Commandeur Salvi, professeur h I'Academie 

de S.1 Lue. 
Comic Vespignani, architecte. 
Commandeur Visconti, commissaire des monu­

menls anliqucs de Rome. 
Ari. III. Toutes les personnes qui auraienl 

connaissance de dégais 011 détournements souf­
ferts l'écemment, par Ics monument ou collections 
arlistiques de Rome, soni invilées à les signalcr 
a la Commission. 

Rome 14 Juillei 1849. 
Le General Comnmuìanl en chef 

OuniNOT D E REGGIO. 

IL GENERALE COMANDANTE IN CAPO 
Visio il rapporto sommario che gli è slato 

l'atto circa i danni d'arte sofferti dalla città di 
Roma, durante l'assedio; 

Considerando come importi all'arte ed alla 
"verità, che que'danni siano rigorosamente e so­
JennemenlG riconosciuti ; 

OUDINA. : 
ÀrL 1. E istituita una Commissione incarica­

la di ricercare e di additare con esattezza lo stato 
de'monumenti e stabilimenti artistici di Roma, 
che avessero ^offerto qualsiasi detrimento. La 

Ari. 3. Chiunque avesse cognizione di gua­
sti e di furti fatti recentemente ai monumenti ed 
alle collezioni artistiche di Roma, è invitato a di­
chiararlo alla Commissione. 

Roma 14 Luglio 1849. 
// Generale Comandante in capo 

OUMNOT DE RECAIO. 

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
Essendo cessale le circostanze per le quali re­

stava inieiTotlo il corso regolare dei giudizi; 
Riportala l'approvazione di Sua Eccellenza il 

sig. Generale Comandante in capo il Corpo di 
spedizione nel Mediterraneo; 

Si OÌUHNA : 

ÀrL 1. Il corso dei giudizi sarà immediata­
mente riassunto. 

Art. 2. Le sentenze si pronuncicranno in no­
me di Sua Sautilà Pio IX: collo stesso nome ver­
ranno intestali gli atti delle Cancellerie. 

I Presidenti ed i Cancellieri dei l'espellivi 
Tribunali sono incaricali por la pronta esecuzione 
della presente Ordinanza. 

Roma 1(3 Luglio 1849. 
i7 Commissario Straordinario 

G. PUCIHSTKM. 

PARTE NON OFFICIAMI: 
r 

AVVISO 
Nella impossibilitò <U poter dare una definitiva 

evasione a tutte le pefuioni ohe sono stato dirette 
ni Generale di Divisione Governulore di ttonui, si è 
disposto come appresso: 

1. Le istanze tendenti al patimento de1 lavori 
faltitnella durata dell'assedio; quelle die reclamano 
indennizzi per danni ricevuti nulle loro case cogio­
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nati dalle bombe 0 palle, e per l'acciHnpnmcnlo delle 
truppe, sono stale rimesse al Municipio. 

2. Quelle che roclam.mo il pagamento delle der­
rate somministrate e consumate dalle truppe fran­
cesi, sonosi trasmesse nìl'Intendenza niilitnre. 

3. Quelle dirette ad ottenere impieghi, 0 recla­
mano misure di Polizia; la reintegra/ione nelle rc­
spctlive comunità e delle proprietà private; 0 la re­
stituzione di oggetti appartenenti a particolari, sono­
si trasmesse alla Prefellura di Polizia. 

A. Quello che reclamano la restituzione di Ca­
valli e Ve Ilare e qualunque altro oggetto di tra­
sporto, requisiti dagli agenti de! passato Governo; 
sono sfate rimesse alla Commissiono sedente nella 
Locanda Meloni al Popolo. 

5. Tutte le domande tendenti ad ottenere per­
messi per visitare i carcerali dovranno indirizzarsi 
ni sig. Generalo Comandante la Piazza, ed al sig. Pre­
fetto di Polizia. 

ft pertanto nelle surriforilo Amministrazioni che 
devono rivolgersi Uitli coloro che sì sono direni al 
sig.­Gcnefal Governatore di Roma per conoscere il 
risultato definitivo delle loro istanze. 

fet-^o-f-. 

A V V I S O 
A datare­da questo giorno, il reingresso alle 

respeltive case degli Abitanti di Roma sarà annun­
ciato da due colpi di cannone dal Forte Sani' 
Angelo alle ore undici e mezza della sera. La cir­
colazione delle Persone sarà interdetta a mezza 
notte. 

Dalla Prefettura di Polita li 1G Luglio 1849. 
•Q&V> 

S. P. Q. 1\. 
Sig, Generale : 

Eletti da Voi ad assumere provvisoriamente la 
Municipale Amministrazione di Roma, malgrado la dif­
ficilissima condiziono dai tempi, abbiamo assunto l'in­
carico per la obbligazione che corre ad ogni buon 
cittadino di prestarsi al servigio della sua patria, e per 
In gratitudine che vi prolessiamo. Sì , signor Genera­
te, non è Ilomano che, amante del proprio paese, 
non vi debba esser grato. A voi era slato affidato 
il rislabilimenlo doli1 ordine e della sovranità tempo­
rale del Capo della Chiesa in questa Metropoli della 
Cristianità , e sapeste degnamente eseguirlo, lina guer­
ra per eirrnslanzc indipendenti da noi fu necessaria: 
moderato nella battaglia e temperante nella vittoria 
(ali vostre virtù renderono molto minori i mali che 
n'erano inseparabili: i monumenti delle arti antichi 
0 moderni, gloria nostra e palrimouio di tulio il mon­
do civile, furono salvi. 

Perciò il nome vostro e della vostra armala, la 
cui esemplare disciplina non è e non sarà mai abba­
stanza cotnun'iulevole , sarà registrata da noi con me­
moria di onore ; menlrc a voi ed a lei dobbiamo la 
tranquillila e la sicurezza che dopo giorni pur trop­
po perigliosi abbiamo ricuperate. 

Gradite, signor Generale , le assieurazioni del 
nostro profondi) rispetto. 

Dalle sale del Campidoglio li 1G Luglio 18<U). 
1 

La Cotnmmhtie ftlunìcipnlc dì Huma 
V. Principe OOKSCAT.CUI , Presidente. 

Lorenzo Àlibramli. 
Barlolommeo Belli­
(\t Pietro Campana, 
B. Capranica. 
Pietro L. Carpi. 
G. Battista Guglielmi. 
Filippo Massani. 

Vincenzo Pericoli. 
G. Pieri. 
Filippo Balli. 
Girolamo Sacchetti. 
Ottavio Scaramucci. 
Pietra Paolo Spagna 
Alessandro Tavani. 



58 
Motisicur le General : 

Ghoisìs par tous pour diriger provisoriemcnt 
Y Administration Municipale de Rome , malgrò les dif­
fieultes de la situation acluclle, nous avons acccptò ce 
fardeau pour remplir le devoir do tout bon ciloyen 
de se devoucr ù la choso publique, aussi bien que 
pour vous prouver notrc rcconnaissance» 

Oui, Monsieur le General, il n'y a pas un Ro­
main, ami de son pays, qui ne vous doive de la re­
connaìssance. Ou vous avait confi6 la tache de re­
tahlir Pordre et la souverainelé lemporelle du Chef 
do 1' Egliso dans eette Métrople de la Chrétienneté , 
et vous avez su dignemcnl l'accomplir. —Une guer­
re, par suite de circonslances independentes de notrc 
volonté , devint nécessaire : moderò dans le combat, 
généreux apròs la vicloire , ces bclles vertus vous ont 
pcrmis d'attènuer Ics maux qui nous menacaient. Les 
monuments des arts anciens et modcrnes, notrc gioi­
vo el palrimoine du monde entier, vous des avez 
sauvés. 

Aussì votre nom, et celai do votre Armóo doni 
la discipline exeraplaire no sera jamais sufiìsamment 
celebrée , seront ils conservés par nous commo un 
souvenir d1 honneur, puis que e1 est à vous et à elio 
que nous devons le calme et la sùretò qu' après des 
jours , helas trop agités, nous avons recouvrés. 

Agréez, Monsieur lo Gónòral, l'assurance de no­
tte profond respect. 

Capitole le 16 juillct 1849. 

Nota di offerte per procurare lavoro alla classe 
indigente, oltre quelle già annunziate nei 
fogli precedenti. 

Accademia Pontificia de' Nuovi Lincei . . se. 30 
Principe Rospigliosi Pallavicini . . ♦ . , . 10 
Principe di Piombino 10 
Duca di Rignano 10 
D. Baldassarre Boncompagni 10 
Duchessa di Fiano 5 
Marchese del Bufalo 5 

Totale . . . 80 

Aggiungiamo alcuni fatti al ragguaglio della fe­
sta dei 15 che abbiamo pubblicalo Jori. 

Allorquando si alzò la Bandiera Pontificia in Ca­
stel S, Angelo, una quantità di popolo , che sulla piaz­
za attendeva anziosamento quest'atto, la salutò con 
altissimi applausi, 

Passò poco dopo l'Emo sig. Card. Castracane che 
si recava alla funzione. Fu applaudito, ed in varìi luo­
ghi la sua carrozza fu coperta di fiori. 

Al Te Deitm cantato nella Basilica Vaticana , fra 
gì' invitati notabili, vi furono le Guardie Nobili e gli 
Ufficiali della Guardia Svizzera. 

Quell'Inno di ringraziamento fu eseguito con mu­
sica di Giovanni Costanzo. 

Quando la moltitudine, anziosa di ossequiare il 
sig. Generale Comandante in Capo, Io circondò men­
tre usciva dalla porta della Basilica Vaticana, un 
giovane gli si avvicinò o pronunziò il seguente di­
scorso. 

Monsieur le General : 
C'est au nom do tous ces gens, de nos familles, 

et je peux dire encorc, de Rome entière quo j 'ai l'hon­
neur de Vous parler. 

Nous atteudions impatiemment ce moment pour 
Vous exprimer publiquement les senliments de la plus 
vive reconnaissancc pour tout ce que Vous avez fait 
pour nous sauver de la terreur qui nous accablait. 

Dieu merci, cn vertu de la valeur de Vos troupcs 
la paix nous a été redonnèe; et rautorìle du Pape, 
que nous aimons forlement, c'est par Vous que va ótre 
ici rctablie. C'osi aujourd'huì que le triomphe de la 
Réligion se rcnouvclle. 

Nous donc, Jìxcellcncc , fils de l'Eglise , sujets 
tròs fidèlcs du Pape, amis, passionués pour les fran­
cais, nous, je dis, nous Vous en remercions tròs vi­
vement, et non pas corrompus par l'argent, mais pleins 
de liberlé et de confianco nous ócrions sìncórement: 
Vive la Rélìgion, Vive le Pape, Vive la Franco, Vi­
ve le General /ils du Marcchal Oudinol, Vivo V arraóe 
francaisc notre liberatrice. 

II sig. Generale in Capo non lo conosceva ( era 
Annibale Piccoli, giovane studioso e poliglolto. ) Ciò 
nondimeno, ebbe la compiacenza di sentirlo e gentil­
mente rispondere presso a poco nei seguenti termini: 

Nel fatto del ristabilimento del Governo Pontifi­
cio vedeva evidentemente l'opera della Provvidenza, 
ed era superbo che la Francia ne fosso stato l'organo; 

Che il ristabilimento e l'autorità temporale della 
Santa Sedo era un fatto compiuto che assicurava la 
pace d'Europa; 

Che quest' opera era non meno sociale che re­
ligiosa; 

Che gradiva di sentirò manifestalo per la Fran­
cia la simpatia dei Romani, e no garantiva il più 
sincero ricambio; 

Che aveva fatto la guerra non ai Romani, ma ad un* 
orda di strameri che erano colati in Roma da tutte 

parti d'Europa; e che era lieto di vedere come la 
Provvidenza nella necessità della guerra ne aveva ris­
parmiato gli orrori; 

Che se i Romani si gloriavano di essere figli 
della Religione e veri cattolici, lo erano non meno i 
Francesi, membri della stessa famiglia, figli dello 
stesso Padre , figli di Dio — Viva Iddio, Viva la Re­
ligione, Vìva il Papa. 

La Francia in questo giorno è esuberanlemenle 
compensata dei saentìcj che ha fatto! 

Mentre si pronunciavano tali discorsi, eransi av­
vicinati al sig. Generalo varj Canonici della Basilica 
ed altri ragguardevoli Ecclesiastici, e tutti furono 
profondamente commossi. Alcuni versarono lagrime 
di tencre/za. 

Le truppe francesi, mentre ritornavano alle loro 
caserme, furono applaudite in molti luoghi e special­
mente a Piazza di Pietra ed a quella di Sciarra. 

Sull1 invito dell' Illmo e Rmo Monsig. Lucidi, 
economo della Rev. Fabbrica di S. Pietro, il sig. Ge­
nerale Comandante in Capo,il sig. GeneraleRostolan 
Governatore di Roma, altri signori Generali, lo Sta­
to Maggiore Generalo e molli Ufficiali superiori vi­
dero la illuminazione della Cupola dalla loggia, detta 
diplomatica. 

Quivi Monsig. Lucidi aveva anche invitato vari! 
Prelati ed altri distinti Personaggi, ed offrì a tutti un 
sontuoso rinfresco. 

L'immensa piazza (che nella sera dei 29 dello 
scorso Giugno era deserta) brillava per la quantità 
delle varie uniformi, e la moltitudine dì popolo esul­
tante per quella gioja che si sente da chi è rimasto 
illeso in un male passato, e spera fondatamente in 
un bene nell* avvenire. 

NOTIZIE DELLE PROVINCE 

BOLOGNA 11 Luglio. 
Il Commissario Pontificio Straordinario 

per le quattro Legazioni. 
Notificazione. 

Coir Editto 26 maggio scorso furono annullate le 
nomine, promozioni,! trasferimenti ecc. ecc. avvenu­
ti dopo il 16 novembre 1848 dogi1 impiegati e fun­
zionari qualunque, e si vollero reintegrati quelli .che 
erano in alfualità d'esercizio il dì 16 suddetto, salve 
le eccezioni personali che potessero essere consiglia­
le dal bisogno del servizio pubblico. La quale riser­
va era suggerita dalla prudenza, avvegnachò in una 
instaurazione incipiente, che si operava nelle estreme 
Province dello Stato, non poteva sfuggire l'idea del­
la difficoltà di tosto ottenere il ritorno di ciascun im­
piegato ai proprio officio, e d' altronde interessando 
al comun bene la non sospensione degli stessi svariati 
otììcì cui è commessala cosa pubblica, si doveva ac­
cennare, non che volere qualche parziale tolleranza a 
seconda della necessità. Ma intanlo che presuppone­
vasi cessabile questo transitorio temperamento , alla 
riapertura delle comunicazioni collo partì dello Stato 
che furono soggette più lungamente alla pertinacia 
rivoluzionaria, si è avuto a rimarcare che ben pochi 
dei vecchi impiegati sono comparsi ; sicché si crede­
rebbero trattenuti i molli dalla propria coscienza, o 
vogliam piuttosto credere dat falso concetto, che non 
assolutamente precarie fossero le attuali supplenze. Por 
la qual cosa, a provvedere di un personale legalmen­
te riconosciuto i diversi rami di pubblica amministra­
zione, e seguendo per necessaria uniformità quanto 
si pratica nette altre Province, ove la Dio merco ven­
ne instaurato il Governo della Santa Sedo, sì dichia­
ra , corno abbiano facoltà di ritornare ai loro posti 
quegl' impiegati o funzionari che vi si trovavano il 16 
novembre 1848 con nomina regolare, non revocala da 
legittima autorità; e come siano sicuri dì esservi riam­
messi qualora usino del diritto entro il corrente lu­
glio, ed il Governo d' altronde non abbia giusto mo­
tivo, per escludere o sospendere la loro reintegrazione. 

Dalla Nostra residenza questo giorno IO luglio 1849. 
Il Commissario Pontificio Straordinario 

G. BEDWI. 

ALTRA DEI 12. 
Notificazione. 

Essendo io stato autorizzato con dispaccio del 6 
corrente, da Sua Eccellenza il Feld­Maresciallo conte 
Radetzky, a protrarre il Perdono generale della diser~ 
zione per tutti i disertori dell'Armata Austriaca, che 
si trovassero ancora sul territorio estero, e mosso 
dal riflesso che il Proclama del 20 maggio a. e , col 
quale venne profisso il termine di grazia pei diseriori 
fino al 31 maggio, non fu pubblicalo iu tutti i luo­
ghi di questo paestì, io mi sono determinato a dichia­
rare quanto segue: 

» A tulli gl'I. R. sudditi che hanno abbandona­
to arbitrariamente la bandiera Austriaca, e che tro­
vatisi attualmente in paesi italiani, viene prefisso il 
lermine sino aW ultimo di questo mese di luglio, entro 
il quale possono ritornare al loro dovere senza essere 
puniti per la diserzione. 

Entro questo termine, nessuno dei disertori o re­
frattari Austriaci allontanatosi prima del 28 marzo p. 
p. potrà essere sottoposto ad una procedura crimina­
le per questo titolo. Il 

Trascorso il dello termino, qualunque d'milortr 
o refrattario, che venisse scoperto o riconosciuto, sa­
rà trattato a senso delle vigenti leggi militari. 

Sono esclusi dal beneficio di questo perdono ge­
nerale : 

1. Gli Uffiziali dell'Armata Austriaca, che aves­
sero abbandonato arbitrariamente le loro bandiere. 

2. Tutti i disertori che entro il termine del Per­
dono generale non si fossero presentati spontaucamen­
te, ma in qualunque altro modo venissero in potere 
dell' Autorità Militare. 

Dal Quarlier generalo in Villa Spada li 11 lu­
glio 1849. 

L* L li. Governatore Civile e Militare 
Generale dì Cavallerìa GOUZKOWSKI. 

STATI ITALIANI 
PIEMONTE 

TORINO 8 Luglio. 
Il Lloyd) giornale yiennese, che riceve per or­

dinario le sue ispirazioni dal ministero austriaco, con­
tiene sulle trattative di pace vertenti tra l'Austria e 
la Sardegna un articolo, che per la sorgente da cui 
deriva merita'di esser considerato, siccome espressio­
ne dei disegni e della condotta del gabinetto austria­
co in quei negoziali che pendono ancora. 

DAI CONFINI D1 ITALIA. 
Alla fine di Giugno. Nel momento in cui ritor­

nano a Milano i plenipotenziari del Re Vittorio Ema­
nuele onde conchiudere la pace definitiva coli' Austria, 
potrebbe riescirc interessante dì togliere il velo del 
segreto diplomatico intorno il corso delle trattative 
mantenute finora. 

Per quanto ailermino dei giornali mal informa­
li, le trattative fra lo due potenze non furon tronca­
to, ma soltanto interrotte dopo la partenza de' due 
plenipotenziari. Ammctlevasi quale motivo della par­
tenza da Milano del generale Dabormida e del sena­
tore Buoncompagni, seguita il 23 aprile, l'insisten­
za dell' Austria per l'adempimento del § 3 dell1 armi­
stizio di Novara ? cioè 1' occupazione della cittadella 
d'Alessandria. 

Egli è vero che il maresciallo Radetzky aveva 
promesso dopo la conchiusione dell' armistizio al gio­
vane Re Vittorio Ematmofo, di far valere la propria 
influenza , affinchè il governo austriaco aderisse al de­
siderio del ministero piemontese , di non far occupa­
re Alessandria dalle truppe austriache. Ma la promes­
sa del vittorioso capitano presupponeva che il Re Vit­
torio Emanuele adempisse dal canto suo la propria 
rcal parola , riguardo l'indennizzo delle spese della 
guerra. Che quando, dopo ìa sconfìtta dell1 armata pie­
montese innanzi a Novara, il successore di Carlo Al­
berto si recò nel quarlier generate austriaco davanti 
Vignolc, onde ottenere dal maresciallo Radetzky un 
armistizio, questi Io concesse alla sola condizione che 
Vittorio Emanuele si obbligasse a compensare le spe­
se sostenuto dall'Austria in seguito alla rinnovata in­
giusta guerra di Carlo Alberto. Egli è un fatto incon­
trastabile, che stava in potere del valoroso marescial­
lo Radetzky di far abbassare Io armi nella forzata li­
nea di ritirata d'Arona all' esercito piemontese, che 
il 24 marzo, a detta del Re Vittorio Emanuele, com­
ponevasi ancora di 50,000 uomini, o di togliergli lut­
to il materiale da guerra. Il generoso maresciallo noi 
fece per pura magnanimità , onde non privare il nuo­
vo Re, mediante la perdita dell' armata , del suo ul­
timo sostegno per mantener l'ordine nell' interno del 
regno , senza però sacrificare con ciò gì' interessi del 
proprio governo, i quali richiedevano che la Sarde­
gna rimborsasse le spese della sua sconsigliata provo­
cazione di guerra mossa all' Austria. Solo quando il 
Re Vittorio Emanuele promise di rifondere le speso 
di guerra evidentemente sostenute dall' Austria , il ma­
resciallo Radetzky accordò il bramato armistizio. Ma 
pur troppo presto si avvide il maresciallo quanto ma­
le doveva essere ricompensata la sua moderazione in 
Torino. Senza far menziono delle dcclama/.voni sca­
gliate dall'opposizione nella Camera dei deputati di 
Piemonte contro le condizioni dell' armistizio, la cor­
te di Torino cominciò tosto a trovar da ridire su quel­
le condizioni, tostochò Vittorio Emanuele fu ritorna­
to dal campo dì battaglia alla capitale. In sul primo 
il ministero Pinclli incominciò col dichiarare inese­
guibile l'occupa/tonc della fortezza d'Alessandria, at­
teso Io stato in cui trovavasi allora l'opinione pub­
blica. E quantunque tra Vitlorio Emanuele e Radetzky 
fosse slato espressamente stabilito nella conferenza a 
Vignolc, che nessuna straniera mediazione od altro 
intervento di uno stato estero avrebbe più avuto luo­
go tra i rispettivi governi, affine di conchiudere la 
pace tra l'Austria e il Piemonte, pure il ministero Pi­
nclli si rivolse agl'inviati di Francia e d'inghillerra 
onde ottenere mediante la loro influenza che il ma­
resciallo Radetzky desistesse dall' occupazione della 
fortezza d'Alessandria. Sir Ralph Abercromby e H 
sig. Bois­le­Comte furono accolti, al loro arrivo in 
Milano, dal comandante in capo delle truppe austria­
che, osservando invero tutte le esteriori formalità: 
ma Radetzky significò loro tosto, con quella schiettez­
za che gli è propria, coni'egli non potesse ravvisare 
in essi so non due distinti viaggiatori [deux voyageurs 

de marque) senza carattere uilìciale in Austria, dao 
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che essi erano accreditati quali rappresentanti della 
Francia e dell' Inghilterra soltanto alla corte di To­
rino. In seguito a ciò il maresciallo rifiutò nel modo 
più deciso di entrare in qualsiasi dissertazione poli­
tica sia con Sir Ralph Abercromby, sia col sig. Bois-
Ìe-Comle, il che costrinse questi due signori ad ab­
bandonare Milano, senza aver concluso nulla. 

Solo quando il Re Vittorio Emanuele ebbe invia­
te duo lettere autografe ai maresciallo, onde racco­
mandarsi alla magnanimità di quesl1 ultimo, Hadelzky 
consentì che si aggiornasse per il momento l'occupazio­
ne d'Alessandria, sperando che il ministero piemon­
tese si sarebbe affrettato ad inviare i suoi plcnipoten-
2Ìarii a Milano, ove il ministro del commercio, ca­
valiere de Bruck, li attendeva da due settimane on­
de incominciare le trattative per la conchiusione del­
la pace definitiva. L'armistizio colla Sardegna era sta­
to conchiuso il 24 marzo, e appena al 26 aprile ar­
rivarono a Milano i plenipotenziarii del Re Vittorio 
Emanuele, cosicché andò perduto infrultuosameule un 
mese intero. 

Era almeno da aspettarsi che la Sardegna mani­
festasse non solo con parole, ma ben anco co! fallo, 
il suo buon volere di stanziare la pace. 

Le domande che i plenipotenziarii austriaci ( il 
maresciallo Radetzky e il cavaliere de Bruck) presen­
tarono sul tappeto all' apertura delle conferenze di 
Milano, erano i 

1) Ristabilimento dello statu quo ante bellum, nel 
j 1 intesero senza difficoltà i plenipotenziari sardi. 

SIP 6 dunque una vana invenzione dei giornali tori-
icsi, che l'Austria voglia lasciare sospesa la questio­

ne concernente il possesso de'ducati di Parma e Mo­
dena nel trattato dì pace da stipularsi colla Sarde­
gna, quasi per concedere alla corte dì Torino un ti­
tolo indiretto di diritto su que'ducati, traendone oc­
casiono dalla rivoluzione dell'anno scorso. Già nella 
conferenza avuta dal maresciallo Radetzky col re Vit­
torio Emanuele dopo la battaglia di Novara, il pri­
mo protestò in nome del proprio governo contr'ogni 
mutamento di territorio, che potesse esser richiesto 
dalla Sardegna nelle future trattative di pace, men­
tre .ancor prima dì stipulare Parmistizio fu stabilito 
il principio che dovesse rimanere intatta la divisione 
territoriale dell 'Italia, stabilita dagli atti finali del 
congresso di Vienna. 11 qual principio fu nuovamen­
te riconosciuto e accettato- dai prenipolenzìari sardi 
a Milano. 

Non occorre provare che l'Austria non richiese 
minimamente nelle conferenze di Milano che fosse 
operato qualsiasi mutamento nella costituzione sarda. 
— Gl'inventori di questa vociferazione sembra abbia­
no dimenticato che la costituzione dall'Imperatore 
Francesco Giuseppe impartila al popolo austriaco è 
molto più liberale di quella posseduta dalla Sardegna. 

Inoltre i plenipotenziari austriaci chiedevano: 
2) L'indennizzo delle spese della guerra, stabili­

to dal maresciallo Radetzky prima della stipulazione 
dell'armistizio, e promesso dal re Vitlorio Emanue­
le, per l'importo di circa dugenlo-milioni di lire ila-
liane o franchi. I plenipotenziari sardi dichiararono 
tosto essere impossibile l'esborso di questa somma, 
e fecero intravedere che l'esausto erario del loro pae­
se avrebbe potuto assumersi tutt'al più il pagamen­
to di trenta milioni. Allora il marescialto Radetzky 
e il cavaliere de Bruck osservarono -che quantunque 
il danno cagionato al regno Lombardo-Veneto in se­
guito all'ingiusta guerra di Carlo Alberto sia in fon­
do molto maggiore, senza calcolare le perdite cagio­
nate e Io rendite soematc a tutta la monarchia in con­
seguenza della guerra d'Italia, l'Austria era dispo­
sta a ridurre la somma di dugenlo milioni, tostochò 
la corte di Torino avesse presentate proposte pKi 
accctlevoli; e ciò nell'interesse delia pacificazione 
d'Italia. 

Ma ìt ministero sardo, invece di presentare una 
seria controproposta, continuò a sostenere l'impossi­
bilità di ammassare la somma richiesta dall' Austria. 
Frattanto la corte di Torino agiva di soppiatto in Lon­
dra e in Parigi onde rimettere in campo la media­
zione anglo-francese, tuttoché l'Austria e In Sarde­
gna , nel conchiudcre l'armistizio di Novara, si fos­
sero intese di eliminare qualunque intervento stranie­
ro nelle pendenti trattative. 

Onde porre un fine all' equivoco contegno della 
diplomazia piemontese, il maresciallo Radetzky insi-
sleite senz' altro sull' occupazione della fortezza d'Ales­
sandria; occupazione stipulata a favore dell'Austria 
col terzo articolo dell' armistizio. Le truppe imperia­
li entrarono il 24 aprile in Alessandria, senza tro­
vare alcuna resistenza per parte del ministero sardo. 
Soltanto i delegati sardi abbandonarono Milano il gior­
no precedente, onde ritornare a Torino. 

)) Nello stesso tempo che il generale Dabormida e 
il senatore Bnonoompagni abbandonavano Milano, il 
governo sardo inviava a Parigi il conto Gallina coll'in-
carico di ottenere, mediante l'influenza delle potenze 
mediatrici, che l'Auetria si accontentasse della somma 
di trenta milioni, quale indennizzo per lo spose della 
guerra. Alle rimostranze , da ciò occasionate , elei ga­
binetti di Parigi e di Londra, il governo imperiale ri­
spose dover esso rifintare formalmente qualsiasi pretesa 
della Francia ed Inghilterra , di considerarsi quali giu­
dici arbìtri in quest' all'are , quantunque per rispetto, 
queste due nazioni esso sia pronto a dimostrare ohe la 
somma di dugento mUioni non oltrepassava i limiti del 
diritto e del 'equità* Fu già da noi accennato come il 

j t u i o l a r e , u i u n i r e ie sjjtiaa UUJUI g n o m i UUVCVÌIIIU «saui-u 
cterminatedalla ragionate ria generale dello stato a Vìen-
a, ondo servire di norma al gabinetto viennese per l'ina-

TO Vittorio Emo micio si fosse obbligato colla sua pa­
rola reale verso il maresciallo Itndetzlty a rifondere le 
spese della guerra che l'Austria potesse documentare, 
e i plenipotenziari sardi noti osarono porro in dubbio 
ciò , nò contrastare la validità della promessa del loro 
monarca. — Egli è vero elio il maresciallo IWdetzky non 
stabili in ciò una data somma; il che non avrebbe neppur 
potuto fare, mentre le spese della guerra dovevano essere 
dote 

porto, da fissarsi, dell'indennizzo da richiedersi al Pie­
monte. Ma appunto perchè il comandante in capo delle 
truppe austriache non aveva determinata alcuna som­
ma , eran comprese in questa tutte quelle spese della 
guerra, a cui aveva dovuto supplire l'erario austriaco 
per 1* ingiusta guerra di Carlo Alberto. 

Il Corrispondente Austrìaco dimostrò recentemente 
con dati uffiziali che L'Austria, stabilendo!'indennizzo 
por le spese della guerra a dugento milioni, che chie­
deva piuttosto meno che più di quanto aveva real­
mente speso. Non era quindi difficile dì convincerne 
anche la Francia e l'Inghilterra. 

Perciò le rimostranze di queste due potenze in 
Vienna si limitarono a ripetere l* impossibilità di tro­
vare tal somma richiesta dall' Austria, già posta in 
campo de' plenipotenziari sardi alle conferenze di 
Milano. 

È facile smentire la consistenza di questo argo­
mento mediante i seguenti dati generalmente noti : 

GÌ' interessi annui del debito pubblico del regno 
di Sardegna ammontavano , allo scoppiar della guerra 
nell 'anno 1848, a poco più di sette milioni. Ammet­
tiamo che i debiti contratti ondo fare la guerra abbiati 
fatto salire questi interessi a dodici fino a tredici mi­
lioni all 'anno. Aggiungiamo a ciò i dugento milioni, 
che 1' Austria domanda quale indennizzo delle spese 
della guerra , e concediamo che la Sardegna dovesse 
assumere questa somma al 6 per cento, atteso le sfa­
vorevoli condizioni del mercato monetario europeo: ne 
risulterebbe un annuo importo d'interessi d'altri do­
dici milioni. In questo caso tutto 1' aggravio dogli in­
teressi del debito pubblico piemontese ascenderebbe 
da circa ventiquattro a venticinque milioni di Uro ita­
liane , per conseguenza a poco più di un quinto di 
tutta la rendita pubblica di quel paese , che sale in 
media a milioni io5 — n o , mentre e gravezze del de­
bito pubblico austriaco sommano ad un terzo dei 
suoi redditi. Siccome l'ingiusta rinnovata provocazione 
della Sardegna contràbuì essenzialmente ad accrescerò 
il debito pubblico austriaco , nulla più giusto che la 
Sardegna ne assuma ia parte di cui è debitrice, spe­
cialmente dopo che l'Austria vittoriosa trattò con 
tanta indulgenza il successore di Carlo Alberto. Se do­
po la battaglia di Novara l'eroico maresciallo fosse en­
trato a Torino , di cui gli rimaneva aperta la via, on­
de dettare colà la pace, il governo sardo avrebbe con­
sentito senza opposizione al pagamento di dugento mi­
lioni all' Austria , solo affinchè lo truppe imperiali 
sgombrassero presto la capitale del Piemonte. Avrebbe­
ro la Francia 0 1* Inghilterra dimostrato in un caso si-
m'do , quella moderazione che manifestò l'Austria do­
po la splendida vittoria di Novara? Ed ora la Sarde­
gna si fa appunto di questa moderazione uno scucio , 
onde quasi rifiutare all' Austria il dovuto indennizzo 
delle speso della guerra , mentre trenta milioni Fanno 
appena la settima parte di quello che 1' orgoglio e l'am­
bizione di Carlo Alberto costò al tesoro imperiale. 

Siccome le esigenze della Corte di Vienna appar­
vero giustificato perfin negli occhi della Francia 0 del­
l' Ing lilterra, il Gabinetto Sardo inventò un nuovo 
pretesto, coli' asserire, tornargli impossibile di conse­
guire sotto le attuali circostanze un prestito di oltre 
trenta milioni, mentre non si potrebbe punto ottene­
re questa somma da' capitalisti esteri. A provare que-
st'asserzione, la Corte di Torino citava gli sforzi fatti 
dal sig. Monbrino , Governatore della banca di Geno­
va , il quale da due mesi andava invano cercando, per 
ordine del suo governo, un prestito in Francia o in In­
ghilterra. 

Sembra però che ultimamente alcuno forti caso 
bancarie sìensi mostrato maggiormente disposte a con­
trarre un prestito siffatto a favore del governo Sardo, 
a condizione che il danaro sarebbe rimesso appena 
quando fosse conchiusa la pace «oli' Austria. Sembra 
rhe i banchieri inglesi non si fidino gran fatto del go­
verno Sardo, e temano elio il loro danaro venga sciu­
pato in nuovi preparativi di guerra nel Piemonte, a 
cui essi non vogliono prestar mano, attesoché il com­
mercio inglese abbisogna innanzi a tutto del manteni­
mento della pace universale per prosperare e svilupparsi. 

D'altra parto i gabinetti di Parigi 0 Londra , pe­
netrati dell' importanza d'una prossima conchiusione 
della pacp tra l'Austria e il Piemonte per rintluenza 
che eserciterebbe sulla tranquillità d'Italia , s'interes­
sarono serìamento a jravvioinare maggiormente ambe le 
parti contendenti riguardo hi somma per l'indennizzo 
delle spese della guerra. Il Gabinetto di Vienna fece 
il primo passo relativo, annuendo a ridurrò la somma 
domandata alìa metà ( 100 milioni). Dopo lunghe ter­
giversazioni però la Sardegna accrebbe la sua oflerta 
della metà j cioè da trenta milioni a sessanta. Onde 
appianare la risultante differenza di 4° milioni, le po­
tenze mediatrici fecero la proposta di troncare il nodo 
con una cote mal taìllèe come suol dire il Francese. A 
tal fine l'Austria doveva rilasciare ancora no milioni, 
e la Sardegna aggiuugerno da parte sua altri 20, eve­
nire ammessa ad unanimità la somma di 80 milioni, 
quale indennizzo per le spese della guerra. 

Neppure questa proposta > fatta sotto gli auspicii 
di quelle due potenze, di oui il Piemonte aveva invo­
cata la mediazione, andò a genio a' signori di Torino, 
che insistettero per la somma di 60 milioni. 

Or siccome finalmente l'Austria, per dare alt 'Eu­
ropa in generale e al,governo francese ed inglese in 
particolare una prova palpabile di moderazione, si 
adattò ad una nuova riduzione di 2,5 milioni, ribas-

j sando l'importo dell' indennizzo delle spose dellf guer­

ra a 75 milioni, la Sardegna si dimostrò pronta a fa­
ro anch'ossa un nuovo sagrificio pecuniario, senza pe­
rò aderire appunto al pagamento dei 78 milioni. Il 
Ministero sardo espresse il desiderio dì riprendere le 
interrotte conferenze di Milano sulla baso dell' impor­
to dì 75 milioni, nel olio però fece trasparire che il 
Generale Dabormida e il Senatore Buoncompagni avreb­
bero dovuto arrestarsi alla somma di 70 milioni. In 
breve, la divergenza fra le inchieste dell' Austria e 
l'offerta del Piemonte ascende a poco più di 5—10 mi­
lioni , cosicchò facilmente e fra breve seguirà un re­
ciproco accordo. 

Mentre la Sardegna si mostrò volenterosa di acco- . 
starsi alle domande della Corte Viennese riguardo al­
l'indennizzo delle spese della guerra, essa ohiase tosto 
il ristabilimento del o statu quo, quale esso esisteva 
all' apertura delle conferenze di Milano.! Con ciò s'in­
tendeva l'evacuazione delta fortezza d'Alessandria per 
parte delle truppe austrìache. Invece di Alessandria do­
veva essere occupata da queste la pìccola città di Va­
lenza, che domina il passaggio del Po. Qui giova os­
servare che quando Vittorio Emanuele si rivolse rei­
teratamente al Maresciallo Radetzky affinchè fosse «va­
cuata la fortezza d'Alessandria , il Maresciallo promi­
se accontentarsi di Valenza. Fondandosi su questa pro­
messa, il Ministero Sardo chiese ora lo sgombro di 
Alessandria. 

— Il Ministero Piemontese opinava che una tal 
concessione per parte dell' Austria avrebbe contribuito 
potentemente a far approvare i crediti necessarii per 
sopperire alle spese della guerra dalle Camere Piemon­
tesi > da convocarsi fra breve. 

In riguardo strategico gli è tutt ' uno che le trup­
pe austriache occupino Alessandria ò Valenza, poiché 
questo due città distano fra loro di poche miglia , 9 
nel caso d'una ripresa delle ostilità, Alessandria rica­
drebbe tosto nelle mani degli Austriaci. Consapevole 
della propria forza, il governo Austriaco aderi senza 
diffico tà alla evacuazione di Alessandria, onde facili­
tare con ciò al Ministero Sardo la conchiusione e l'adem­
pimento del trattato di pace. 

La Corte di Vienna , dimostrando dopo la vittoria 
di Novara altrettanta longanimità che moderazione ri­
spetto la Sardegna, ebbe principalmente in mira di 
assicurare, anche col sacrificio do' proprii interessi pe-
cuniani, il trono di un giovane monarca, al cui fian­
co trovasi un' Arciduchessa d'Austria. )> 

VERPNA 3 Luglio. 
Il nuovo tronco dell1!. U. strada ferrata Ferdi-

nandoa tra Vicenza e Verona fu Jori qui solenuertien-
te inauguralo dall'ottimo degli auspicj, la religione. 
La santità della festa ebbe lustro e decoro, non ebo 
da mollitudinc grande di popolo, dall'eminente ed auto'* 
revol carattere de'personaggi che vi assistevano. V'in­
tervennero infatti l'ufficialità superiore dell' 1. R. coman­
do generale del Regno lombardo-veneto, del secondo cor­
po d'armata di riserva, dei due comandi di città co­
si di Vicenza come di Padova, il vescovo della pri­
ma, il rettore magnifico e quattro professori, uno 
per facoltà, dell'università padovana, varj membri 
dell'istituto veneto di scienze, lettere ed arti, molli 
aulici consiglieri col Presidente del supremo senato 
lombardo-veneto, ecc., ecc. 

Un eloqueulc discorso del venerando vescovo di 
questa diocesi iniziava la pia cerimonia. Pcnnclleg-
giate con traiti maestri le maraviglie dell'universo, 
disse, l'opera più portentosa che usciva dalle mani del­
l'Onnipotente esser l'uomo. Toccando allora per som­
mi capi le più stupide invenzioni e scoperto dallo spi­
rito umano, scese opporLunamenie a ragionare di quel­
la che, imprigionando .e reggendo come forza motri­
ce il più immansuelo ed indocile degli elementi, va­
le a trascorrere con inaudita celerilà le distanze del­
lo spazio e del tempo, che, a materiale 0Hello della 
inventiva dell'uomo, rivaleggia, per così dire, colla 
rapidità del pensiero, emanazione di Dio. Lamentano 
alcuni, soggiunse, il novello trovato, per ciò che 
agevolando fuor di misura le comunicazioni de'popo­
li , ne facilita anche il contagio de'vizj , e lo rendo 
infausta cagione di pervertimento morale. Ma dall' 
abuso argomentar non si dee contro l'uso. La lette­
ratura, Io scienze, le a n i , i eommerej, tutti insom­
ma i più gagliardi sostegni ed impulsi del civile con­
sorzio, ricevono incremento di vita e di attività dal­
l'applicazione della nuova scoperta, la cui mercè in 
un momento, e quasi allo Stesso ragguaglio i popoli 
inciviliti del mondo si avvantaggiano di ciò che ren­
de più comode e agiate le condizioni dell'essere lo­
ro, e più tenaci stringendone i vincoli, vie maggior­
mente accomunali nel santo nodo dell'amore e della 
fratellanza. Ma pur troppo a sfiorar le dolcezze, che 
sarebbero il trullo della universale loro concordia, vi 
soffia talvolta per entro il pestifero alito dell'anarchia. 

E qui con lancio d'inspirazione sublime 0 con 
parole di veementissimo affetto 1' augusto presule rac­
comandava la vigilanza ne' governanti acciò non si val­
gano impunemente i malvagi de'novelli veicoli a tra­
svolar sullo spazio, introducendo fra i pacifici popo­
li il lievito delle civili discordie, ed inculcava com­
mosso agli astanti, che solo mezzo a sventare i co­
nati dei tristi e a mantenere fra i popoli la carità fra-
tellevole ù il sentimento e la pratica della religione. 

Da molli e molli dell'eletto uditorio proruppe 
un sospiro d'ammirazione entusiastica; il più verace 
tributo d'encomio che ivi offrir si potesse alla già ri­
nomata facondia del pio diocesano. 

Alcune orazioni secondo il rito precorsero alla 
benedizione formale della locomotiva > ^Ì seco trai-



nando i carri, messa a ghirlande, venia lenta lenta 
accostandosi appio dell'altare. 

Compiuta la cerimonia, passarono i convitati in 
amplissimo luogo che, di grezzo deposito delle mer­
ci, fu convertito, a così dir per incanto, in magni­
fica sala addobbata con molta eleganza , dove sedeva­
no a delizioso rinfresco da cinquecento persone. 

S. E.'il tenente­maresciallo eayaliero Gberardi in­
nalzò, un brindisi alla salute di S. M. l'Imperatore 
e Ro Francesco Giuseppe I; brindisi a cui venne cc­
cheggiato dall'unìvorsalìtà de'commensali. Una musi­
ca banda rallegrava di melodie soavissime l'adunanza. 

Levato le mense e disciolto il convegno^ fu da­
ta ivi stesso una refezione per tutti i militari di ser­
vigio alla festa, che ripolulamcntc diedero in frago­
rosi evviva, all'augusto loro Monarca ed al gran. Ma­

rescìallov. . ' . . . 
Somma lotlcsi dove al sighor consigliere mini­

steriale cavalier,Negrelli o all'imprenditore signor Ta­
iachini i. quali entrambi direbbesi che gareggiassero, 
padroneggiando lo. circostanze avverserei tempi, il 
primo a far quasi violenza, per la più rapida sua ese­
cuzione, ali? idea, il secondo a recarla nel più breve 
termine in a t t o . " ­ ■' ( Foglio di Verona.) 
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BERNA 4 Luglio. 
La Svizzera sembra aver timore che la Prussia 

rinnuovì la questione di Neucluìtel. Si sa che una 
rivoluzione democratica le ha tolto questo cantone­
principato , in un momento in cui gì'imbarazzi in­
terni non le permettevano di mostrarsi esigente e 
di far valere i propri diritti. La vicinanza dell'eser­
cito prussiano , che occupa il granducato d'i Badén, 
è sembrato unai;cosa da aversi a calcolo dalla Con­
federazione. Nella seduta del 29 ,11 Consiglio fe­
derale è stato autorizzato dalla Dieta di mettere 
sul piede" di guerra il corpo di truppe necessario , 
secondo che "le circostanze il richiederanno. Nel 
tempo stesso il Consiglio federale ha risposto alle 
rappresentanze del Re di Napoli sulle capitolazio­
ni militari, dando agli Stati aconfederati l 'ordine 
formale di mettere in esecuzione il decreto che 
vieta ulteriori arrolamenti. ( Voix de la Veritè.) 

F R A N C I A 
PARIGI 6 Luglio. 

-, 

Un giornale annunzia che il Duca di Leuchtcm­
herg si propone di fare., col .gradimento dell'Impe­
rator di Russia,, una visita al suo cugino Presiden­
te della Repubblica Francese. Questa visita non sa­
rebbe accompagnala da alcun cercmoniale ;.e il Duca 
non rimarrebbe , che pochi giorni a Parigi. 

( National ) 

G R A N B R E T A G N A 
. LONDRA 3 Luglio. 

CAMERA DEI COiMUW 
Il sig. T, O1 Connor dimanda che la Camera ri­

conosca questo gran principio, che il'lavoro .ù ia 
sorgente d'ogni'ricchezza ; che il popolo é l'unica e 
legittima fonte del potere ; che il lavorante dove es­
sere il primo a compartecipare ai frutti del suo la­
voro ; che 1' impósta , senza rappresenlanza , è una 
tirannia che trascina alla, resistenza ; e giudicando 
che le nazionali risorse, sarebber" meglio sviluppate da 
leggi fatte da rappreseutanli eletti dalla classe degli 
opcraj , insieme a persone viventi da prodotto di al­
tre industri*?,"se la. Catnera vorrà consagrare queste 
grandi verità , .adotterà questi principj affidali alla 
bontà del p.o.polo ,' cioè., — le elezioni annuali, il suf­
fragio universale,' il volo por scrutinio, reguagliau­
za dei dislrfcll'i'tde'ltóralr, la remozione d'ogni qua­
lifica per prpprielà , il pagamento dei rappresenianti 
del popolo. . ■ . ' ­ ■ ; ' ■ " ­

Il sig. -Crawfml appoggia questa mozione. . 
// sig. Camphell. la combatte. I cambiamenti de­

mocratici estremi che si cercano non finiranno'che 
collo svantaggio del popolo, D'altronde i cangiamenti 
traggon seco altri cangiamenti : Ciò sarebbe un'iuca­
minarsi verso, nuovo esiggenze non più d1 un carat­
tere politico , ma bensì sociale. Clic ne risulterebbe? 
L'estendono dei'principj del socialismo , ed il siste­
ma democratico, impotente ad appagare l'aspettazio­
ne dei popolo e a mantenere (pianto ripromette. Ne 
risulta pure che,il popolo cerchi una compensazione 
in teorie più violenti. L'adottare la proposta del sig. 
O1 Connor, sarebbe un provocare una mal pensala 
impresa a favore del socialismo. La Camera dei Co­
muni non si asso.cierà .giammai a silTatle dottrino. 

// sig, H7../. Fox. Non si possono negare due 
cose ; Panomalìn che esisle nel nostro, modo d'i rap­
prosenlanza nazjónabs ,, ed il positivo discontenlo di 
miglìaja di peroni eseluse dalie franchigie eleilora­
li. L? agitazione fuori dello mura di questa camera 
non fa che aumentare , abbracciando nelle suo pas­
sionato discussioni una .questione, a parer mio, dì 
capitale importanza, fera ..tutti­, i inodi.div governare , 
quello che noi vediamo qui'a'dòltato in questi ultimi 
anni 6 il peggioro, lo voglio intendere del sistema 

se 
0 

che consiste nel non concedere le migliorie progressivo 
e sociali che all' agitazione. Impegnando il governo 
a rifletterò sulla necessità di mettere la rappresen­
tanza nazionale più ili armonia coi bisogni delle po­
polazioni , io volerò per le proposte risoluzioni. 

Lord G. BusselL lo non farò adesso alcuna os­
irvaziouc sui due prìncipi basati dall'onorevole sig. 
'Connor, cioù che il lavoro ò sorgente,d'ogni ric­

chezza, e che il popolo è Tunica fonte legìttima di 
potere : ma egli ha soggiunto , che il lavorante dev'es­
sere il primo a compartecipare ai frutti della sua in­
dustria. Che vuol dir ciò ? Se l'dpcrajo fa per un de­
terminato convenuto prezzo una delertninala porzione 
di lavoro, in un dato tempo, e s'egli riceve il prez­
zo del suo lavoro, il contralto è completo, ò com­
pletamente eseguito. Che cosa può reclamare Topera­
jo? Egli ha lavorato ed è stato pagato. Io. so che 
esiste una proposiziono, divenuta assai popolare in 
Trancia nello scorso anno {risa), e popolarissima for­
se tuttora presso di molte persone le Une sottili filo­
sofanti, le aìlre operoj traviali. Questo principio, 0 
questa proposizione consisteva nel dire che in ogni e 
qualsiasi impresa, il capitalista non dovea godere dei 
benefìzj senza ripartizione , e che i benefizj doveano 
esser divisi fra lutti i lavoranti , 0 pro-rata del lavoro 
d'i ciascuno. Se talco il pensiero dell'onorevole mem­
bro, io dichiaro che la prefazione della sua proposta 
è pericolosa, e'che ruina riudustria a cui tanti de' 
nostri capitalisti van debitori della loro agiatezza ed 
indipendènza. 

. . Chiunque paga Io imposte, ci soggiunge, senza 
diritto elettorale, è uno schiavo. Io mi soscrivo con­
tro questa falsa dottrina. Nella Gran­Brettagna non vi 
sono schiavi. 1 diritti di cui gode il popolo inglese, 
in virtù'della nostra Costituzione, sono il diritto di 
pensare come gli aggrada, di dire ciò che gli piace, 
di agire senza tema del carcere , 0 di arbitraria coa­
zione. Ecco le libertà degl' inglesi ! 

Credetemi, 0 Signori» noi non avremmo tante 
libertà, quanto ne abbiamo, se il suffragio univer­
sale fosse la regola della rappresenlanza di questa Ca­
mera. I! suffragio universale non può esser messo in 
armonia colle altre parti della nostra Costituzione: 
ciò che forma la forza della nostra Costituzione si ò 
la moderazione portata da ciascuno dei poteri dello 
Stato nello esercizio dei suoi diritti e privilegj. Se la 
sovranità, se la Camera dei Lord, se la Camera dei 
Comuni volessero usare dei loro diritti spingendo le 
cose fino agli eccessi, la Coslituzio.no non avrebbe 
un mese di vita, e, sarebbe, ­finita per lo moderato 
libertà della patria ; e forse'sotto il nome di demo­
crazia sorgerebbe una possente dittatura terribile od 
assoluta, un governo 'forlissìmo e formidabilissimo. 

Egli è per evitare elicle moderate libertà, di 
cui avemmo il retaggio'dai nostri antenati, non si 
convertano in siffatto regime, ch'io combatto con 
tulle le mie forze V introduzione del suffragio uni­
versale nelle nostre leggi parlamentarie. Non vuoisi 
perdere di vista ciò che si fece in Francia l'anno 
scorso, e noi dobbiamo profittare dell'esperienza che 
il popolo francese ha fatto a proprie spese. Il suffra­
gio universale è stabilito iu Francia ed una forte mag­
gioranza è stata nominala ; essa si compone di ciò 
che chiamasi partito conservatore. Questa maggiornn­
za ha, essa ispirato una generale soddisfazione? La 
minorità ha preteso che Iu Costituzione sìa stata vio­
lata ; e tosto la minorità slessa ha fatto il suo piano 
per, lordare di sangue lo vie di Parigi, per oltencro 
colla forza ciò eh' ella non avea potuto guadagnare 
per altra via. Ecco i frutti di questi grandiosi sforzi 
di cambiamenti ! Ecco la realizzazione della aspelln­
tiva d' iumicnsi risultati che doveano tener dietro al­
lo stabilimento del suffragio 'universale; unico mezzo, 
come si pensava , di giungere ad uno slato di cose 
in cui ciascuno vivrebbe agiato e contento! Quante 
delusioni seguirono a questi cangiamenti! 

Il suffragio universale è stalo ottennio , ma non 
ha recito i suoi frulli; e , per la difesa di dottrine 
impossibili, si trovarono venti 0 irenla mila persone 
che scesero sulla strada a fare il sacrifizio della loro 
vita. Colali esempi certanienle son poco innoraggiauli; 
e non si è sulla prospettiva ­di duhbj e problematici 
benelizj » che debbesi compromettere ad azzardare uiìn 
prosperosa posiziono. Il perchè, non sono io disposto 
'ad associarmi ai cangiamenti che vongon'proposti. 
"V'ha di più; io li combatto formalmente, e dico, 
che se colalo proposta venisse adoliata , ella ci tra­
scinerebbe alle più gravi sciagure. Adottandola noi 
ci meneremmo a repentaglio di perdere lo hberlà che 
possediamo; e l'operare in tal guisa sarebbe il col­
mo della follìa ( applausi. ) Ammettere con sicurezza 
uujnaggior numero di membri della classe degli ope­
ra) alle franchigie elettorali è cosa possibile in tem­
po opportuno; ma cangiamenti radicali, come quelli 
specificali' nella mozione, sarebbero lauto pericolosi per 
Io Slato, quanto poco geniali alla gran massa del 
popolo. 

Sig. (VConnor. Il popolo inglese , lungi dall'ap­
provare il comunismo1 ed il socialismo, non oserebbe 
mai d' invadere gli altrui dirilli fintanto che sieno ri­
spettali i suoi. Io prendo nota delle dichiarazioni del 
nobile Lord Russel, che, cioè , concessioni prudenti 
ed opportuno sarebber fatte, venendogli dichiaralo chq 

■ le classi degli opcraj son decise a perseverare fìnchi) 
abbiano ottenuto. I1 esercizio de'loro diritti; ed in 
quautp. a me personalmente, qualunque opposizione io 

trovi da parte di qualunque governo , io persevererò 
fino alla morto nei miei costanti sforzi per vedere la 

i­ta del popolo divenula Iu legge dell'Inghilterra. 
La Camera passa ai voli. Tredici membri votano 

cai 

per la [nozione del sig. O'Connor, e 222 contro. .La 
maggioranza iu contrario essendo di 209 voti, la mo­
zione è rigettata. ( Morning-Chronìch. ) , 

h 

G E R M A N I A 
GOTHA 37 Giugno. 

Il Congresso dì cui abbiamo prima d'ora fatta 
parola, tenne jeri sera una breve seduta, giacche 
la Commissione dei Sette non era totalmente d 'ac­
cordo sulle conclusioni da presentare. Queste fu­
rono stampato e distribuite fra i membri del Con­
gresso; ed eccone il tenore: 

„ La critica situazione della patria, il perìcolo 
di uno stato di cose che non offre alcuna garanzia 
di pace all'interno, dì forza all 'esterno, hanno de­
terminato i sottoscritti a fissare.in deliberazioni co­
muni il loro giudizio sull'ordine eli cose attuale, e 
ad intendersi sui mezzi pel quali ciascuno di essi 
può, nell'adempimento de'suoi doveri politici, con­
tribuire al ristabilimento di uno stato legale che ga­
rantisca alla nazione l'unità e la libertà. 

„ Profondamente convinti come noi siamo che 
l'Assemblea nazionale tedesca, nel proclamare la 
Costituzione dell' Impero definitivamente adottata 
il 38 marzo decorso, ha agito in conformità della 
posizione che le era stata assegnata dallo stato 
degli affari della Germania; e che le avevano fatta 
i Decreti della Dieta .del 3o marzo e 7 aprile del­
l'anno passato; noi non dobbiamo tuttavia chiuder 
gli occhi sulle difficoltà che ha incontrate nella pa­
tria l'applicazione pratica della Costituzione', qua­
le fu votata dalla nazionale assemblea. 

r 

„ All'oppostoli progetto di costituzione, ema­
nato dalla Conferenza di Berlino, apre una nuova 
via per la quale sarebbe possibile die sì ritrovasse 
il punto di unione che abbiamo perduto. Questa 
via non bisogna sdegnarla, ecco il pressante av­
vertimento che cì dà la patria gravemente minac­
ciata da nemici interni ed esterni, e già straziata 
dalla guerra civile; che ci dà questo prezioso pro­
eetto, il quale benché contenea alcune disposizio­

' J •
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ni da rigettarsi, racchiude contuttocio il nucleo del­
la Costituzione dell 'Impero. 

„ I sottoscritti pensano che bisogna tenersi al­
Jo scopo che v.plevasì conseguire colia costituzione 
del 28 marzo, anzi che ­persistere ostinatamente 
nella via e nella forma per cui aspiravasi a quello 
scopo. Riconoscono che hi via proposta dai tre Re­
gni può condurre al fine de.sidnrato, se , di con­
certo con tutti gli Stati che si saranno loro uniti , 
questi regni si presentano alla Dieta, per le que­
stioni costituzionali drt accomodarsi con essa, sotto 
una forma obbligatoria per ciascuno Stato in parti­
colare come unità­, e che la Costituzione proposta 
da ciascuno degli Stati che si farà rappresentare 
albi Dieta, sia riguardata in tutti i casi come una 
promessa inviolabile fatta alla nazione. 

„ In conseguenza, tutte IQ disposizioni della Co­
stituzione che sono testualmente o essenzialmente 
le stesse nella Costituzione dell' Impero del 2& 
maggio, saranno riguardate come fondamentali, e 
e non si assoggetterà alla revisione se non che le 
altre disposizioni del progetto. 

„ Dunque il popolo tedesco può attendere a 
.giusto titolo che i governi degli Stati germanici fa­
cilitino la pronta convocazione di una Dieta, ade­
rendo, il più presto possibile, al suddetto progetta 
di Costituzione, mentre gl'individui sono tenuti a 
concorrere, ciascuno nella sua sfera di azione e se­
condo i suoi mezzi, al compimento di questa grande 
opera patriottica. Così la principale iucumbenaa dei 
cittadini sarà quella di cooperare alle elezioni della 
prossima Dieta, in guisa che la convocazione di 
essa divenga possibile. 

„ Se Fa d'uopo riconoscere, per ciò che r i ­
guarda le elezioni del Rappreseutanli del popolo, 
che si sono presentati ostacoli insormontabili alla 
Legge elettorale adottata a Frandort , la quale si 
connette intimamente all'attuazione della Costitu­
zione dell ' Impero, l'interesse della patria esige che 
si adotti un altro modo legale per le elezioni. A 
tal uopo sarebbe desiderabile che le differenti leggi 
elettorali degli Stati particolari servissero di base 
per le elezioni di questa Dieta: tuttavia, quando 
pure la. cosa non fosse possibile, le obiezioni fatte 
contro la Lesse elettorale proposto dalla Conferenza 
di .benino, non sembrano cosi lorti che non pos­
sano scartarsi in quanto all'essenziale, accordando; 
agli Stati particolari, nel mettere In pratica questa 
Legge, le modificazioni volute dalla divergenza, del 
rapporti degli Stati medesimi. 

„ Nella grave crisi in cui trovasi 1' AJ.emaglia,. 
sarebbe uno. sbaglio iugiuatificabila il voler fare in­
modo che la realizzazione­ dèli1 opera intiera pa­
tisse naufragio per causa di questo Legge elettoraleV 

' Firmati — Bernhardi di Casse 1; G, Bese- . 
ler Coch di Lipsia; Lang di Annovor; S taf il di* 
Erlangeu; De Wydenbruck di .Weimar. 

(Segua il SntiplemcHlo.') 
- ' 
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Iti 
(SM'I'LEMKNTO AL NUM. IO ) 

—' Il settimo membro della Commissione, si­
gnor Zeli di Treves, non lia'aderito a queste con­
clusioni. La djs.cu'saione ne e incominciata. Si è an­
che nominata una Commissione incaricata.di orga­
nizzare il partito del centro., (F..T.). 

■mWJtO A U S T R I A C O 
V I E N N A 4 Luglio. 

Il Generale d' artiglieria Jiarone Haynnu fece 
i l seguente rapporto a Sua Maestà l'Imperatore in­
torno al combattimento del a. luglio : 

Dopo la presa'di Ranb avvenuta il a8 giugno 
feci avanzare il 2.9 l' ormata che sta operando alla 
destra riva del Danubio fino a Mezò­Éors nella li­
nea di Gon­yo attraverso Bony , ed il 3o feci avan­
zare la sua. ala sinistra verso Acs , il centio verso 

Nagy Igmand e Babolnn, e l'ala destra verso Csèys 
e Kis Ber. Il nemico indietreggiò su tutti i punti 
dinanzi elle nostre progre'dienii colonne con tanta 

v rapidità che non potè esser raggiunto in verun luogo. 
Le notizie concordano tutte nel riferire che la 

forza principale del nemico si era ritirata verso 
Comorn , dove hi segui anebe la maggior parte delle 
forze belligeranti nemiche che stavano lungo la Waag 
e presso Neuhaust. Quindi s* era raccolta sotto la 
mura di questa formidabile fortezza una forca ne­
mica di circa 40 fino a 5o,ooo uomini con nume­
rosi cannoni , ed io potei sperare che il nemico 
volesse accettare una battaglia decisiva sotto la pro­
tezione della gran testa di ponte costrutta sul 
Sandberg. 

Feci dunque avanzare il a luglio un corpo di 
riserva dell'armata sotto il tenentè­marescìallc) ba­
rone de Woblgemuib,. da Tgmand, per Puszta Csèm, 
facendo seguire la elivisione di cavalleria del T. M. 
Bechthold. a destra del corpo di riserva, la divi­
sione russa del tenente­generale de Paniutine die­
•tro di esso corpo di riserva onde appoggiarlo, nel­
P atto che il primo corpo di armata sotto il tenente­
marescidlo conte Schlick s' era avanzato da Acs e 
Lovad. verso Comorn. 

Con questo movimento il nemico doveva venir 
costretto a svilupparvi le sue forze belligeranti^ es­
servi attaccato e respinto nella fortezza. 

Non fu però mia intenzione di fare un attacco­
sulla linea trincerata del Sandberg , né 'un tale at­
tacco stava prescritto nelle rilasciate disposizioni. 
I l nemico s'era frattanto ritirato dietro le sue trin­
cee , e solo nell* ala sinistra della sua posizione avea 
occupato forteniente il luogo di O­Szony che giace 
fuori di questa linea , postandovi a protezione dì 
esso delle numerose batterie. Io feci perciò ope­
rare a destra contro­O.­Szony la divisione di caval­
leria Bechtold, e respingere con. un rapido avanza­
mento le batterie e ie truppe dbcavalleria nemiche. 

Dopo di ciò venne spedita la brigata Bene­
d e k , spalleggiata dalla brigata di cavalleria Slm­
bshen contro O­Szony , onde prendere questo luo­
50. Quest'intrapresa andò a vero dire fallita per 
e enormi difficoltà e per la forza del nemico, po­

tendo egli proteggere questo putito dalla vicina te­
sta di ponte colf» spedirvi continue forze fresche 
nonché coi cannoni di grosso calibro ; e ciò non 
pertanto la brigata di cavalleria Simbschen trovò 
propizia occasione di respingere ripetute volte la 
cavallerìa nemica con degli attacchi bene riusciti , 
nella quale occasione il valoroso reggimento di ca­
valleggieri Liebienslein conquistò 6, cannoni nemici 
« a carri di munizioni , unitamente ai cavalli da tiro. 

31 T. JVT. conte Scldik s' era avanzato frattanto 
vittorioso sulla strada di Acs verso Comorn, e il ne­
mico incominciò già da lontano a fare un fuoco 
vivo, ma infruttuoso, dalle numerose sue batterie 
contro tutta la nosira linea di battaglia. 

La brigata Ileiséhach ,. che s'avanzava lunKO 
il Danubio all'ala sinistra del primo corpo d ' a r ­
mata , respinse il nemico dalle vigne di. Us­Szony 
approfittando dì quest' occasione per penetrare in­
sieine al nemico fuggente nelle trincee sul Sandberg, 
« s i lasciò trasportare dall'entusiasmo di attaccare 
così isolata le fortissime trincee nemiche. 

Il reggimento d' infanteria Parma prese d'as­
salto le due prime trincee con una bravura distin­
ta^, ma ppn potè sostenervisi a causa del fuoco dei 
forti che le dominava in isebiena , e dovette desi­
stere da questo attacco isolato e ritirarsi nella sua 
posizione primiera. Poco dopo 1' inimico sviluppò 
tutte le sue forze. Alla brigata Relscbach segui­
rono io—ja battaglioni con numerosi cannoni, che 
cercarono di circuire 1' estrema ala sinistra lungo 
il Danubio. Nel tempo stesso mossero contro il pri­
mo corpo d' armata in sempre crescente numero 
dei distaccamenti di cavalleria dirigendosi contro 
Puszta Harkoly per cercar di rompere le nostre 

. . linee. Intanto che il primo corpo (Pannata teneva 
fermo l'I nemico in fronte, s' avanzò contro il fianco 
nemico la divisione russa sono il T. G. Paniutine, 
che V era schierata presso Puszta Csem. 

Il nemico tentò a dir vero di circuire colla sua. 
cavalleria la divisione russa , ma il General Mag­
giore Barone Simbschen che avea avuto ordinq di 
Spalleggiare la divisione russa , rnuovendosidall'ala 
destra della nostra linea di battaglia , e che s'era 

avanzato nel vero momento con una parte della sua 
brigata di cavalleria , costrinse in quel punto a fug­
gire la cavalleria nemica che gì! era meglio che 
quattro volte superiore in forza, talché anche Puszta 
Harkoly fu da noi ripresa dopo una lotta ostinata 
di cannóni , e il nemico fu costretto a ritirarsi nel­
la fortezza con anagglor fretta . in quanto che in 
quel,;dépisivo momento s'avanzò contro il suo fian­
co sinistro anche In testa de! corpo dì riserva. 

, Pareephi,distaccamenti di fanteria , che frattan­
to ebbero circuito il fianco sinistro del primo cor­
po d 'annata nella foresta innanzi Acs , furono ri­
cevuti dalla brigata Bianchi con un fuoco di car­
tucce , costretti a precipitosa fuga, ed iuipetuoaa­
mente inseguiti dalla nostra fanteria. 

Il nemico ebbe considerevoli perdite ; gli fu 
presa una bandiera ; molti furono fatti prigionieri 
e gran parte fatti a pezzi dall'esacerbate nostre 
truppe. Dopo questi decisivi combattimenti il ne­
mico s' era nuovamente ritirato dietro i suoi forti , 
dove non potè essere inseguito. 

Tutte le truppe che presero parte a questo 
splendido combattimento, avvenuto sotlo gli occhi 
di> Sua Maestà, sì sono distinte per l'eccellente loro 
contegno e valore. 

Il felice esito della battaglia devesi precipua­
mente 01 signori comandami T. M. conte Schlick 
e Barone Woblgeniuih, Ìndi al signor T. G. Paniu­
tine il quale avanzandosi a tempo dovuto e con 
energia, nonché mediante il suo appoggio, si acqui­
stò un alto merito, come pure al signor T. M. ba­
rone Bechtold, ìl quale tosio incominciato il com­
battimento sull'ala destra della nostra lìnea, avan­
zandosi arditamente colla sua divisione di cavalle­
r iw ricacciò nella foritzza le irrompenti numerose 
batterie è corpi, di cavalleria nemici, e al signor 
G. M. barone Simbschen il quale si distinse per 
essere comparso rapidamente due volte colla sua 
brigata. 

. Non mi son noti per anco i nomi di tulli quei 
bravi comandanti di truppe e ufficiali eh* ebbero 
^occasione di distinguersi in questa giornata, e deb­
bo riservarmi a recarli posteriormente all'eccelsa 
cognizione di Vostra Maestà. 

I trofei di questa viitorin sono sei cannoni e 
due carri di munizione coi rispettivi animali da tiro, . 
un mortaio ed un carro di munizione, cui la bri­
gata Reischach portò seco dalle fortificazioni prese 
d'assalto ed una bandiera presa dal primo tenente 
Schaumburg del reggimemo' d'infanteria Hess. Il 
nemico sofferse grandissima perdita, segnatamente 
nelle vigne di Us­Snony e nel brillante attacco del 
regg mento ulani . Imperatore presso Puszta Har­
koly, in cui il primo lasciò sul campo 5oo tra mor­
ti e feriti. 

II comandante della truppa nemica, Gorgey, é ■ 
ferito, a quanto depongono i prigionieri. Inoltre 
vennero fatti 200 prigionieri. 

In generale, la nosira perdita non è considere­
vole; soltanto la brigata Jleischach sofferse molto . 
nell' assalto dei trinceramenti. 

HAYKAU Gen. d' Artiglieria. 

Assai di frequente ci avviene di leggere non 
solo in giornali esteri , ma perfino in fogli della Mo­
narchia accennato il Lloyd austriaco siccome un 
organo ministeriale » e da' suoi articoli proemiali 
vuoisene quindi dedurre la via che in questioni po­
litiche intende percorrere il governo, 

Ben lontani dal voler disconoscere ì meriti di 
quello stimabile giornale , ci troviamo però indotti • 

d avvertire la stampa periodica dell'errore in cui 
Ha versa riguardo alla relazione del Lloyd In fac­ ­

a 
el la ver sa r ig 
eia al governo. 

11 Lloyd è un organo liberale conservatore,, e 
con simile divisa rappresenta l 'ordine legale ed il 
progresso moderato.. 

Egli è quindi facile a comprendersi il perchè 
le sue opinioni non di rado coincidano e s' accor­
dino con quelle del governo. Ma possiamo assicu­
rare per cosa certa che il Lloyd, non è in alcuna 
guisa per quanto remota influenzato dal ministero, 
e ch'esso non riceve da quest'ultimo ispirazione. 

di sorta. (F. di Ver. ) 

LEMBERGA 3 Luglio. 
Jer l1 altro di sera arrivò ira noi dì passaggio ■ 

diretta peri* Ungheria una divisione di Circassi che 
ebbe qui • un .giorno di fermata. Il seguente tratto 
offre una prova della generosiià e dell'amore del . 
loro prossimo­ di questi abitatori del Caucaso set­
tentrionale. La divisione a cavallo dei montanari del 
Caucaso, sotto il comando del maggiore inip. russo 
Mussa Condusichow , tocca dalla buona accoglienza 
e dal trattamento ricevuto dagli abitanti di Leni­
berga e rispettivi ospitanti , fece distribuire ai po­
veri di questa città 5óo razioni di pane di frumen­
to da due libbre ed otto once l 'una da essa lei 
risparmiate nel suo pasto di jerì. . 

( Gazz. di Vienna.) 

IMPERO OTTOMANO 
BOSNIA 29 Giugno. 

Dal Visir di Travnìk fu emanata e nottficnta, 

la nuova norma, die da ora in poi deve tegolaie < 
la relazione fra i proprietari delle terre ed i loro • 
coloni. A causa di questa pubblicazione egli aveva ■ 
colà chiamati e radunati i capi e superiori della 
Bosnia. Secondo tale norma, dal cumulo del pro­
dotto dei cereali deve essere estratta primieramen­
te la decima spettante allo Spoijn, e pòi il prodot­
to medesimo viene diviso tra il proprietario ed il 
colono, cioè al primo un terzo, e due terzi ài'se­
condo.. ]] prodotto del fieno, dopoché e falciato ed 
ammassato, viene diviso per metà fra il proprieta­
rio ed il colono. La metà appartenente al proprie­
tario viene lasciata sul campo a sua dt^pqsizione, 
ed il colono non ha più l'obbligo, come lo aveva 
per lo innanzi, di trasportarla alla casa del pro­
prietario. Fu levato anche il dovere del còlono di 
contribuire al proprietario legna, agnelli, ecl ajtro,. 
e dì prestargli servitù nei lavori campestri e nei 
trasporti coi proprj animali e carri. 

Senza legittima ragione, e senza previa inden­
nizzazìone di tutti i miglioramenii e lavori dì col­
tura fatti dal colono sui terreni, non può il coloqo 
stesso essere escomiato dal loro possedimento,.. Cosi 
vennero provvidamente aboliti tutti gli a rb i t r a l e 
molestie, te estorsioni, e le angherie alle quali per 
Pavami soi­giocevano Ì coloni, per opera oppressiva 
dei proprietarj. 

Il così detto Poris, ossia dettaglio per soddi­
sfare alle annue spese comunali, fu meglio statuito,. 
e tolto alle'anteriori irregolarità ed arbitrarie esa­
zioni. In seguito verrà formato, ed esatto per se­
mestre nei mesi di aprile e settembre­, in propor­
zione della rispettiva benestanza dei proprietarj e 
dei coloni. I miserabili sono affetto esdnsi da que­
sto'peso. Gli abitanti delle città e borgate non so­
no soggetti al Poriz, ma per questo conto nelle 
località medesime sì paga la tassa di.carantani qua­
ranta all'anno per ogni'casa.. '■■'■'. 

Tutte le­ contribuzioni in natura,, cipeio granì ■ 
diversi,, fieni, legna ed altro, verso il Visir ed i 
Musselim furono soppresse. 

Si dice che dopo il raccolto, il Visir intrapren­

derà la visita amministrativa della Bosnia. 
Vuoisi che siano giunti a Traynik cento sol­

dati albanesi, e con essi una banda militare da 
Costantinopoli.. (Oss. Dahn.) 

C H I IV A 
Un?» rottura Ira l'impero celeste e VInghillerra: 

è~ mollo probàbile, avendo ricusalo Io autorità chi­' 
ncsi di conformarsi al trattalo conchiuso nel 1847',, 
di dover aprire Canton agli europei fra duo anni.. Il 6 
aprile era il giorno in cui le porte di Canlon dove­
vano essere aperte ; roa i cbincsi ricusano ora di far­
lo , sotto diversi pretesti. Le autorità britanniche 
prendevano delle misure onde far adempiere le con­
dizioni del Irattato; ma perora parodie non vogliasi 
far uso della forza. 

A R R I V I 
ri 

DAL GieniSO­tO AL GlOUrs'O H LUGLIO. 
ARiistoni Lnzziiro, svizzero, Fonilìtorp, fin Terni. 
linissi IMiMro, s;mio, Possilientn, IÌU Civiimcrliln/ 
Gucrin do Neiny, francese, UlTiziaU­y ih) CiviliiYccchia. 
Orlandi Domenico,.lucdiesL'* l'ostiiiU'ntt', da Liyordo. 

-. H ' 

1 * 

- * 
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PARTENZE 
DAL GIORNO 10 AL tliqUÌSO \\ LV­GLIO.. 

IM 'JYmpo Àulonio, di M m i o , Lil>nvja, per Belluno. 
lìusMo Ct­saro, (orineso, Farroneista, pur Torino. _ 
lìr.iiihdta Antonio, nijUmese, Ka|urjilisla, por Torino. ,.­. 
Boy Enrh'o, di Novara, Arlist», pur. Novara* • 
lì e n e (le, fa mi i1, francese, Possidento, per jV'apoli. 
C:ili Salviitcrc, di CuUnia,J'rou. Gen­xdu'IWiu. Conv.', por­Clviùr 

vecchia. ' ■ ­ " ' ' ■ ■ 
Ptì Cavalco Ulnroo, brasiliano, rossideiHe: por Livorno. 
Do ÀtìgoIU FpfioIilOj JPropriolario, per Genova» . 
Ei'povnz ftio, , di Iblmuzin, .Possidenlt^ perBolqgpfl­
Frappa Vìtlorinvdi Parigi, PoàsideiHe, per Svizzera, a _ 
Forlis LPOUP, di Trieste, Possidente^ per Firenze. 
Goubnti Luigi, francese, PosMdento pei; Ulalla. ; . 
Irvin Guglielmo^ inglese^ Possidente ^ per Londra. 
Lnzzarmi­Ginvilo, forlivese, Possidente, per Genova. 
Qlascellari iVihhele, di Cniania, IleIigIoso? pur .Napoli. , 
Mazzoni Pindaro,­ tosrnno, PossidenU1, per Toscana. 
Mani Giusto., di Firenze possidente, per Genova 

J 1 

fllayr Carlo, feirarose­, Possidente, per Svizzera. 
Orlandi Fetieu, Possidente, .per1 Londra­
Orlandi Domenico, di Lucca, Possidente^ per Ciyilayecehuu _ 
Pironi Antonio, di Ferrara, Avvocalo, per Ferrara. ./ 
Poliva Giuseppe,.di Carrara, Reirsiosn, per..Gulsnifl, 
Pompliiro Francesco, brasiliano, Proprietario, per Livorno­ ,. 
Pessoa Geraldo, brasiliànov Possidente, per Livorno­
Hoxas Luigi, di Catania, Possidente,per Londra. 
Ra^io Giuseppe, di Chiavari, Pittore, per Civitavecchia. 
Savio Àless., di Capale, Possidenle, per Genova. 
SìMuhalinQ Teobaldo, fiorentino, Studente, por Londra, 
Schiatte!1 Giulio, di Svizzera, Negoziante, per Firenze, 
Trotti Camillo o Compagni, ferrarese, Conte, per Gaeta i n ­ D e p u r a ­

zione. 
Werner IltMischelj­pniàsiono, ppr Napoli. ; 

4^. 
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A V V I S I 

IL COSTITUZIONALE 
GIOfcWALE QUOTIDIANO 

Patii dì assocìasione 
3 mesi 6 mesi I anno 

Firenze L. u 2) ­10 
Toscani e Italia franco ai 

confini n fi 25 4« 
Estero * ii 27 52 

Un nomefo. separato . . . L. ­ 5 
PrewO delle Inserzioui ogni riga H ­ 3 ­ 1 

Io FÌre[iMrurt mese. . . . » ­ 4 — 
l e moclazloni non disdillo 8 giorni julma 

della «dderiya ^ a* inlondano riconfermato. 
Le AMociniioni sì ricevono alla Direzione dot 

Giornale iti y\a del Proconsolo presso Budia, ove 
pure si ricevono Annunzi ed Avvisi da inserirsi 
tiel Giornale stesso. Lo lelterOìgruppi oc. dovran­
iìtì essere inviali franchi di spese alla Direzione 
del Giornale II Costituzionale. 1 [logamonti do­
vranno esser falli Anticipati. 

Non si ricevono Articoli Comutiicntij nò Let­
tere non altrtincatc. 

. 

- -

Gio. Knmer, incisore in pietre preziose, in 
oro, àccmjo od altri metalli, domiciliato in que­
sta Dominante in via della Chiavica del Bufalo 
num. Mi , primo piano, ha l'onore di prevenire 
non solo i cittadini lutti di questa nugustn Capi­
tale , egli incide tanto in rilievo, quanto n secco 
ogni specie'di sigilli e timtiri coìV arma dello Sta­
to Pontiflcio, e relativa iscrizione pel tenue prei­
10 di scudi due 1' uno senza riyuariiu a grandezza. 

Eseguisce egli eziandio stemmi gentilizi , ci' 
fte, lettere, timbri collo stesso metodo ed il tutto 
a prczjci discretissimi. La precisione del lavoro, la 
sua llnezza ed esaltezza, garmilite dilli'artista gli 
dsnno certa speranza dì venire onorato di com­
liiissioni. 

ANNUNZI GIUDIZIARI 

SACRO MONTE DI META' DI HOMA 
Itanco de'Depositi 

A àì i4 Luglio ^849. 
9* 6 dato credilo nel suddetto Banco dei De­

positi a) sig. F. HÌZZÌ d'incogniti) dimora della som­
ma di se. 98 e baj. 60 in tanti boni aventi corso 
legale , recò ÌI sig. Antonio Sneider come domi­
ciliatario del sig, Tommaso Daduol di Perugia , e 
disse in eslinzione di due cambiali, ambedue ac­
cettate in Perugia dal sig. Tommaso Baducl, e 
domiciliato in Roma presso il sud. sig. Sneider , 
l'una di se. 49 e baj. 30 di scadenza alla fine Alag­
gio , e l'altra di scadenza fine Giugno scorso di 
8c. 49. 30, quali due cambiali non essendo anco­
ra slate presentale al domicilio per esiggerne il 
pagamento j esso Sneider aulorizzaio dall' accet­
tante sig. lìadnel ne deposila l'ammontare a lutto 
rischio e conto del sig. F. Rizzi, o di chi per es­
so no ò il possessore da consegnarsi al legittimo 
posseditore o prcBentalore delle cambiali mede­
sime, roH' annuenza però ed ordine di esso depo­
nente, il quale inoltre si riserva il diritto di po­
ter ritirare ogni qualvolta gli piaccia il presento 
deposilo. ­ In fede ec. 

11 Cassiere ­ Antonio Seni. 
Il Computista ­ Giuseppe Canestrelli. 

( Ad istanza dui sig. Tommaso Itaduel di Pe­
rugia e per esso del sig. Antonio Sneider domici­
liatario qui in Roma nella piazza di Firenze rapp. 
dal solluscriUo Proc. ­ Si nolilica la suddescrilln 
cedola di deposilo al sig. F. Rizzi d' incognila di­
mora , ed a qualunque ignoto possessoro delle due 
cambiali ivi indicale per afìissione , ed inserzione 
in Gazzella a forma del §. 483 del Reg. Giud. o 
per ogni effetto di' ragiono. 

6'ar/o Mancinelli Proc. 

SAGRO MONTE DI PIETÀ' DI ROMA, 
Banco de' Depositi 

A dì 14 Luglio <3i9. 
Si é dato credito nel suddetto Banco, de'de­

posili al. sig. Picbni Montblanc e Cnmp. di Lione, 
nonché al sig. Giuseppe Santini del quondam Do­
menico , o chi per essi in quanlo ai primi cioè 
Pichat Montblanc e Comp. della somma di se. 2050, 
ed in quanto all' allro cioè Giuseppe Santini, del­
la somma di se. 202 e baj. f>0 per 1' accettazione 
icadula li 30 Aprilo t849 quali somme in sepa­
rati pacchi cosliluenli in tulio se. 22r>2 e baj. 50 
recò il sig. Pietro A.'tlflletli'tn tanti boni della Re­
pubblica Romana aventi corso legale , dissn in eslin­
Kione di duo arcetlazioni in favore del L. Piehat 
ftlonthlnnc e scadute l'una dì se. i000 nella fine 
del mese di Marzo p, p, e l'altra di se. 4050 nella 
fine di Aprile 4849 e siccome l'enunciate tre cam­
biali non sono state finora presentate al domivilio 
del deponente, nel proprio negozio siluaio nella 
"via de' Prefetti n. ttì per conseguirne 1' incasso j 
tosi ti suddpjlo Pielro Ndtalelli, ;malo»i>mpnie al­
l'allo di diffidazione già inserìlo a carico degli 
enunciali creditori nel Monitore di Roma del gior­
no 6 Giugno p. p. , no depostla 1'ammoutare a 
tutto richio, conto , e pericolò , del sig. Mont­
blanc Picbat e Comp. e del sig Giuseppe Santini 
o ehi per essi da consognarsi liberamente ai pro­
prietarj, presentatori, girataij , o possessori degli 
enunciali titoli, dietro ritiro dei medesimi, e pre­
■vìa la presenza del deponente, che a qualsivoglia 
invito si dichiara pronto accedere a codesto Ranco 
de'Depositi, per riconoscere la prrpiia firma a 
scanso di quafsivogfia atierazione di carattere. If 
deponente ;inlende di aver proceduto lauto alla 
diffidazione che al presente deposito per essere 
esoneralo da qualsivoglia responsabililà tanto sulla 
deteriorazione, che per la conservazione, e per 
qualsivoglia allro caso inopinalo polesse soffrire iu 
seguito la valuta de' suditolli boni , quanto so i 
medesimi venissero lolti dal commomo , riservan­
dosi in fine il deponente il diritto di ritirare il 
presente de{iasUo relativo {iU<! nomto.tfe Ire sccel-
lazioni quando e qualora faccia di bisogno. ­ In 
fedo ec, 

Il Computista ­ Giuseppe CanesUelU. 
Il Cassiere ­ Antonio Seni. 
Trib. di Commercio di Roma. 

Ad istanza del sig, Pielro Kataletli Negozian­

to in Koraa nella via de' Profelli n. *è r»pp. dal 
sottoscritto Proc. ­ Si notifica al sig. Pichal Mont­
blanc di Lione , ed al sig. Giuseppe Santini del 
quondam Domenico e a qualsivoglia allro girata­
rio , o possessore delle tre acccttazioni dell'istmi­
to scaduto nella tino del mese di Marzo e Aprilo 
del corrente 'anno, il snrriferilo dcposilo per lutti 
gli effetti di ragiono quale deposito si ritiene a di­
sposizione del medesimi all' e (Tei lo speoialmcnle di 
esimerò l'istante do ogni ulteriore responsabilità ec. 

Vario Sarmienlo Proc, 

SAGRO MONTE DI PIETÀ'DI ROMA. 
fianco di Depositi 

A di 13 Luglio 1849. — Rpg, a 63 N. 32. 
Si ò dolo crvAUo nd suililello Ranco dd De­

positi M sig. H 1 BnHUvcr di Ancona, o chi 
per esso della ftommn di se. H3 e baj. 001 recò 
il si^ Filippo Antonio Coletti in tanti Boni del 
coagulo Governo tutti vidimati a forma dtirEdittOj 
disse in eslfnftfone di una sua accettazione scaduta 
tino giugno scarso all'ordine del detto sig. llrctU­
ver e pagahflo qui in lìotm al domicilio dei Sigg* 
Pietro e Gio. ItaMiaLa Soumnati, quale cambialo 
non essendo stuta fin qui presentata all'incasso, ìl 
nominalo Coletti ne deposita.rammontaro a lutto 
rischio, o pericolo dui nominalo Hretlavcr, o del 
possessore, o giratario della inede^ma, a cui do­
vrà frirsene la consegna coli' annueim, ed ordino 
dei detli Sigfr tìi'Hiiottali incaricati dal Doponcnle, 
presso il ritiro dot detto tìlnlo di credito, o sulla 
LMibjJa della presento Cedola di Deposilo, che i 
medesimi terranno a disposizione del detto pre­
senlatore, intendendo il deponenLe. di esonerarci 
per tal modo da ogni ulteriore responsabililà per 
la coni, erra zio no e gcuanzia dei yalore suddetto. ­
lo fede te. - Scudi H3 50 

Pel Ctimpotisla­fiiiHeppe CanestreUi. 
11 Cassiere­ Anlonìo Seni. 

Ad istanza del sig Filippo Antonio Colelti 
Negoziante doim in Terni rapp. dat sotlosrritto 
Procuratore. ­ Si notiflc» al sig. Il L. Brellaver 
di Ancona, ed a chiunque ignoto possessore delta 
cambiale di cui trattasi Io soprascritta cedola di 
depoiito a forma del Jj. 133 del Keg, Giud e per 
ogni effetto ec. Giovanni PapL 

SAGHO MONTE DI PIETÀ' DI HOMA. 
fianco di Depositi 

A dì 43 Luglio 1849. « Reg. a 63 n, 33, 
Si é dalo erodilo ntìl suddello Banco dei De­

positi ai signori Dinner, e Compagni di Ancona, 
o chi per essi^ della somma di se. 80 e baj. 13 , 
recò il &ig, Filippo Antonio Coletti in tanti boni 
del cessato Governo tulli vidimali a fui ma dell' 
Edillo; disse in estinzione di una sua ncceltafciono 
sraduta line Giugno scorso in favore delli delti 
Diuncr e Compagni, e pagabile in lioma nì do­
micilio dd signori Pielro e Gio. fìallistu Suino­
Dati, quiilo non essendo stata tin qui presentata 
all' incasso , il nominato Coltili ne deposita l'am­* 
montare a Iti (Io rischio, e pericolo dei nominati 
Dinncr e Compagni o del giratario, o possessore 
della medesima , a cui dovrà farcene la consegna 
colfannuenza , ed ordine dei detlì signori Samo­
nali incaricali dal deponente presso il ritiro del 
dello (itolo di credilo, e sulla esibila della pre­
sente cedola di deposilo ebe i medesimi terranno 
a disposizione del detto presenlalme, intendendo 
ìl deponente di esonerarsi per lai modo da ogni 
ujleriorc responsabilità per la consci vaxioDOj e ga­
ranzia del valore suddetto. ­ In fude ec, * Scu­
di 80. 13 moneta. 

Pel Computista ­ Giuseppe CanestreUi, 
Il Cassiere ­ Antonio Seni. 

Ad islama del sig. Filippo Antonio Coletti Ne­
goziante dom. in Terni rapp. dal soitoscritto Proc.­
Si notifica ai signori Dinner e Compagni di An­
cona , ed a chiunque ignoto possessore detta cam­
biale di cui trattasi la soprascritta cedola di de­
posilo a forma del 5' 483" dei Keg. Giud. o per 
ogni effetlo ec. Gio, VapL 

SACKO MONTE DI PIETÀ' DI WQSAX 
, Banco de' Depositi 

A di i6 Luglio 4849. ­ Heg. a 74 N­

Si è dato credilo nel suddello Banco dei De­
poitti al sig. D, Utfohetard e Agli di Ginevra del­
la somma di se. 532, recò il sig. Sante Croci in 
tanti fìoni della Repubblica Humana legalmente 
bollati, disse essere in cslinsioue di duo cambiali 
ogni una di se. 266. Una scaduta al fine di giugno 
p, p. , ed altra a! i5 luglio commiQ Je quali non 
essendosi al Deponente presentale alta respelliva 
scadenza ne deposita V ammontare a tutto rischio 
e pericolo dei suddetti Bachelard e figli o di chino­
que allro giratario al quale dovrà farsi la come* 
gna della somma medesima coir intervento itel De­
ponente al solo efl'clto di riconoscere la realtà del­
la cambiale, salvo il diritto #) D^ponenlo mede­
simo di ritirare la somma depositata se e come di 
ragioce e senza alcuna lespons^bililà del nostro 
Sagro Monto e suoi ministri. In fede ec. 

Il Cassiere - Pietro Ite, 
Il Computista ­ Giuseppe CanesIrelIL 

Si notilira al sig­ D. Bachelard e tìgli di Gi­
nevra o qualunque altro interessato ta sopra Inw 
scritta cedola di deposito per tulli gli eltctli di 
ragione a forma dei §§. 493 e 484 del Begola* 
mento giudiziario. 

IXowa li 4 6 luglio 1849, 
Luigi Wlbrat Not in Roma. 

1 

SACRO MONTE DI PIETÀ1 DI ROMA 
Banca dei Depositi 

A d\ 16 Luglio 1849. ­ Reg. a 74 N. 
Si 6 dato credilo nel suddetto Banco dei De­

positi al sjg. A. Mojnadier e C, di Ginevra della 
somma di se. 240., recò il sig. Sante Croci in tanti 
Boni della Repubblica Romana legalmente bollati 
disse essere in estendono e saldo divina caoibiale 
Iralla e scadula aita Une di maggio p p. quale 
non essendosi presentata alla scadenza dal Depo­
nente se ne deposila rammentare a tutto rischio 
e pericolo del suddello Meynndier e C, ­, o di 
chiunque allro giratario, at quale dovrà farsi la 
consegna delle sommo suddette coli' intervento del 
Deponenle al solo effeliodi riconoscerne Jfl realtà 
della cambialo, salvo il dìrillo al Deponente me­
desimo di riliiare la somma depositata se, e come 

di ragiono e aemn alcuna re sponssbiUtà dei no­
stro Sagro Monte o suoi ministri. In fede oc. 

II Casflioro •* Pietro Rft. 
11 Cnmpuliita­Giuseppe Ctmesirelli. 

Si no ti liei al sig. A. Metyn»dier e C di Gi­
nevra o qualunque altro interessato (a topra (ra>~ 
scrilta cedola di deposito per tulli gli elTetli di 
ragiono a forma <Iei %% 433 ,0 ^84 del Regola­
mento gi'dfiiziarìo. 

Aon» 11 46 Luglio <B49/* •' 
LUÌQÌ UiXbtoX iYot. in. Jfrmia. 

Il sig. {ladano Cocchi Banchiere domiciliato 
(tt Roma sulla via Condotti n. 42 fa noto a lutti 
ì favoratarj, o chi per essi dei qui sotlo diàtlnU 
titoli commerciali , ai quali in t'orza dell1 artico­
lo tS5 del Regohlmenlo di Commurcio correva l'ob­
bligo di incassarne la vallila alle loro rispettivo 
scadenze e non si sono mai presentati per incas­
sarle , come ancora fa noto a tulli quei per conto 
dei quali rftenea somme da pagarsi ad ogni di lo­
ro ordine! e non hanno Un qui ritirale di avere 
in questo medesimo giorno versato in di loro cre­
dilo nel Ranco del S. Mnnie di Piota dette valu­
te e somme in tanll boni monetati aventi corso 
coattivo, e questo versamento ù stalo fatto per 
conto e a credito come appresso. 

Per conio e credito di Angelo Trasciatli o 
chi per osso se. 413. 05 e mezzo valuta di una 
trjilta di Luigi Baldini di Perugia creato li 6 Apri­
le p. p* a 10 giorni data. ­ A credito di S. Calef 
o chi por esso se. 4 79­ \\ per una accettazione 
dei signori V, Fratelli Seppi di Perugia scadutali 
fine Maggio p, p. ­ A credilo d' Innocenzo Per­
siani o chi per esso se. 73. S( per una accetta­
zittio di I taMJe Casali di Foligno scaduta il Dna 
Maggio p. p.­A credilo di Leon dì Fiano o chi 
per esso se. 36. 20 per una accettazione di Erco­
lano Natoli scaduta il fine Maggio p, p. ­ A cre­
dilo di Angelo Sinigaglia o chi per esso se. 104, i9 
per una accelUizione di Marianna Natali scaduta.­
A credilo di Scipione Piccini o chi per esso scfOO 
per tratta dei Fratelli P. Colonna di Narni creala 
il *0 Giugno p. p, a 8 giorni,fiala, ­A credilo di 
Pasquale Mancini o chi per esso se, 106. 33 per 
una accettazione di Domenico Moscatelli scaduta 
il 30 Giugno p. p. ­A credito di frechmann ochi 
per esso se. 127. 12 per una accettazione di detto 
Domenico Moscatelli scaduta fi 30 Giugno p. p. ~ 
A credilo dei signori Vratelli Vita e Felice Fenzi 
o chi per essi se. 97. 99 per una arcctUzIone di 
Giuseppe Medori di Fuligno scaduta fi 30 Giu­
gno p< p. ­Oltre i suddescrilli titoli di già sca­
duli ha versato il medesimo sig Gaetano Cecchi 
se. 677 quali riltmea in deposito per estinguere 
una tratta a vista di Lyigì Ilaldiui di Perugia a 
favore di Antonio Rinaldi, e questo versamento ò 
stato fatto a credito tanto del traente suddetto elio 
favoralario, o di chi per essi sarà di ragione.­
A credito flffflJinunl» del sig. Luigi Zino di Ge­
nova sono slati versati se 1784, t5 che il detto 
Cecchi ha di già incassati per conto del Zino da 
due efliilli commerciali cioè se. 281. 15 da una 
tratta rimessa da G. AI. Boccardo di Genova di 
firma Brisi Àlmaguìe Comp­ sopra Alessandro Van­
ni creata in Ancona li 3 Ottobre i849 perla fino 
del p p. Aprile pagabile al domicìlio dì Angelo 
Esdra, e se. 4 500 da al Uà tratta rimessa dallo 
stesso Zino creala a Genova il K Maggio p. p. da 
G. Persico a carico D. Berretta a 15 giorni dola.­
Il medesimo sig. Gaetano Cecchi nell' efleltuare il 
suddello versamento ha rilirato le relative cedole 
di deposilo , che saranno eonsugnafe ai presenta­
tori dei sopra dcscritli titoli commerciali, oailo­
gillimi mandatari come coninole e fin da ora prò­
lesla che ogni rischio e pericolo di delle deposi­
tate somme rimane a pieno ed assoluto carico dei 
sovra enunciali favoralarj , creditori ochi per es­
si, dichiarandosi in forza del È* articolo 189 del 
detto Regolamento di Commercio validamente e le­
gittimamente esonerato da ogni e qualunque ulte* 
liore responsabilità­ ­ In lede ec. 

Roma questo dì CI Luglio i849. 
YìttoYB Yalcììtim Piot* in Piazza 

di Spagna n. 53. 

£ 

Il sig. Merico Cagiati, Negoziante qui in Ro­
ma, rende noto ai sigg. G. MugniiT di Gray, Lui­
gi Donegani di Livorno, Vomray il Maggioro di 
Parigij Elia Combe di Parigi, Bartolomeo Dome* 
nfchelii della Pergola, Federico ArJt e compagni 
di Vienna, o Roberto Hosel e compagni di Che­
miniz, o a chi per Essi che sotto il giorno ­13 cor­
rente luglio ha versalo in questo Banco dei Depo­
sili del Sacro Monle di Pietà se 1464. e baj. 50 

I in tanti boni correnti e bollati in estinzione e saldo 
r delle infra^ritte cambiali tratte a dì lui carico cioò : 

A favore di C. Mugnier di Gray n chi per Esso 
se. 170. 22, in saldo di due Cambiali l'una di 
franchi 422, a 9.1 pari a romani se, 77. 22, trat­
ta da esso sig. Mugnier a suo ordine il 20 sellem­
bre 1848 sopra il Deponente Cagiati , e pagabile 
il 31 Gennajo corrente anno 1849, e l'altra di 
franchi 500 a 93, paria romani'so. 9», traila da 
esso Mugnìer a suo ordine il 20 settembre i$iH 
sopra il Deponente Cagiati,, e pagabile il 28 feb­
brajo 1849, ­ A favore di Luigi Donegani di Li­
vorno ochi per esso se. 485­ 61, in saldo di Ire 
Cambiali, l'una di lG8, tratta da esso Donegani 
a suo ordine li 8 agosto 1848, sopra il Deponen­
te Cagiati, e pagabile il 30 aprilo 1849, la se­
conda di so. M9. 65 tratta dal Donegani a suo 
ordine il t8 dicembro 1848 sopra il Deponente 
Cagiati, e pagabile il f3 maggio 1849, e la Iw­
za di se. 166. 99 tratta dal Donegani a suo ordi­
ne li 8 agosto 1848 soj ra il Deponente Cagiati, 
e pagabile il ­ti maggio 1849. 

, A favore di Vauvray il maggiore di Variai o 
elfi per esso Se­ 334. 80 in saldo di Ire Cambiali 
di franchi 600 a 911 paria romani se. H i . 60 per 
ognuna tratto da esso Vauvray a suo ordine il 28 
fehbrajo 1849 sopra il Deponente Cagiati e paga­
bili lo prima il 30 aprile, la seconda il 31 mag­
gio, e la terza il 30 giugno corrente anno 1849­

A favore di Elia Combe di Parigi o chi per 
esso se, 186 in saldo di due Cambiali di franchi 500 
a 93 pari a romani se­ 93 per ognuna accollate 
da esso sig, Cagiati all'ordino del ripetuto Elia 
Combe li 8 marzo 4 849 e pagabili la prima il 31 
maggio, e la seconda il 30 giugno p, p, 

A favore di Bartolomeo DomeniehelH della 
Pergola se. 80 in saldo di due Cambiali di so. 40 
per cadauna accettale da esso Deponente sig­ Ca­
giati all'ordino del suddello Bariolomeo Domeui­

chelll li 8 novembre 1846 e pagabili la primu H l 
maggio, e la seconda il 15 giugno anno correnlu. 

Afavorfl dei signori Federico Arll e Comp: 
di Vienna se. 132. 24 in saldo di una Cambiale 
di simil somma acceltata da osso Cagiati all'ordì* 
ne dei medesimi Federico Arti o Comp. li 23 gen­
naio 1549 o pagabile il l luglio corrcale. 

A fnvorti del signori Roberto HÒiel e Comp. 
di Cbeminiz se, 76. 60 in saldo di una Cambiale 
di simil somma accettala dal Cagtoti di'ordine dei 
medesimi Roberto Bùseì <? Cqtup, li 5 warko 4 849 
e pagabile il 30 giugno decorso, 

Quali Cambiali tutte non presentate per l'In­
casso nelle suddette respeltive loro scadenze; per­
ciò esso Deponente sig Cagiati si protesta che ter 
dePe somme come sopra depositale debbano rima­
nere a lutto carico, rischioso pericolo dei meu­
zionati Creditori e chi per loro, intendendo di re­
stare esonorato come si esonera da qualunqno uf* 
leriore reiponsabJlilà a forma anche dell'ari. OV* 
del Regolamento di Cummerdo. 

Roma li 14 Luglio 1849. 
Filippo Bacchiti iVet. di CoUegio* 

I signori Vito Terni e Comp­ Negoziauli qui 
in Roma rendono noto ai signori fratelli Torricelli 
di Livorno che sotto il giorno 14 del corrente 
mese di luglio byimo vergilo in questo Banco do' 
Depositi del Sacro Monte di Pietà la somma­ di, 
se, 346. 35 iu tanti lìnni correnti e bollati a cre­
dito e libera disposizione di essi fratelli Torricelli 
per esuberanza di Tondi rimasti nelle loro mani, 
e che intendono versare n saldo definitivo del con­
to loro corrente che essi signori Vito Terni e C 
hanno con i medesimi Torricelli, qual conio gli 
ó stalo, sotto ii detto giorno M corrente, esalta* 
menle rimesso, salvq sempre errore, od omissio­
ne, protestandosi i ripetuti sìgg. Vito Terni o C. 
che IVnuuciata somma come sopra depositata deb* 
ha rimanere in questo S. Monte a mito caf(co y 
rischio, e pericolo di essi Creditori, inloudendo 
di restare esonerali, come si esonerano da qua­
lunque ulteriore responsubiiikV 

Roma iti Luglio 1349. 
Filippo Itacchetti iVofàro di Collegiu* 

l signori Daniele Berretta e Comp. Banchieri 
In Roma rendono nolo al signori Marco Massone* 
di Genova, e David Levi di Firenze ochi per lo­
ro che solto il giorno 16 corrente [ugfio ha ver­
salo in questo Banco dei Depositi del S. Monto 
di PifTtA « di loro erudito o libera disposiziontt­
sc. 1420 in estinzione e pagamenlo tli due Cam­
bit i traile a carico di essi Deponenti cioù, per 
ìl sig. Marco Massmie o chi per esso se. 800 in 
pagamento di una Cambiale traila dal sig. Giusep­
pe persico fu Fraiicesco di Genova li 1 3 giugno p. p. 
all'ordine del dello Marco Massone sopra t Depo­
nenti pagabile il *3 luglio corrente, e per ìf sig, 
David Levi di Firenze o chi per esso se. 620 in 
pagamento di una Cambiale tratta dal med. sig. Le­
vi all' ordine di esso stesso il 9 corrente luglio a 
tre giorni dola sopra i Deponenli pagabile il 12 
detto mese; quali Cambiali non presentate per l'in* 
casso alle suddette loro respeltive scadenze , e per­
ciò essi Deponenti si protestano che la dette som­
me come sopra depositale debbano rimanere a lutto 
carico, rischio e pericolo di essi Creditori o ehi 
per loro, intendendo di restare esonerati corno 
espressamente si esonerano da qualunque titlQrioro 
responsabilità a forma anche dell' ari. 139 del Ke­
golamento di Commercio. 

Roma 17 Luglio 1849. 
Filippo Bacchetti iVuL di Collegio. 

Il sig. Pietro Florio negoziante In via del 
Pianto n. 30 , rendo nolo per conio ed ordine del 
sig, Antonio Belardi al sig» Luigi Uusald , o a chi 
per esso, che sotto il giorno 14 luglio corrente 
ha depositalo in qut>slo Banco del S, Atonie di 
Pielà so. (00. 91, a di lui favore in eslinzione e pa* 
gamenfo di una Cambiale accettata dal medesimo 
Belardi a favore del detto Busald , scaduta alta lino 
di giugno p, p­ non piesenlala per Tiucas*o alla 
sua scadenza, perciò esso Florio nel dello nome 
si protesla , che la delta somma come sopra depo­
sitala debba rimanere a tulio carico, e rischio del 
creditore Jfu*ald, o dì chi per esso, intendendo 
di esonerare il Belardi da qualunque responsabililà 
a forma anche delFfli'l. 139 del Reg. di Commercio. 

. Roma H Luglio 4S49. 
Orazio iWonetti-Cerasini Notavo dì Collegio. 

Il sig. Gerardo Florio negoziante in via del 
Pianto num. 59, rende nolo al sig. Camillo Scen­
na, o a chi per esso, che sotto il giorno 14 lu­
glio corrente ha depositato in questo Banco dot 
S. Monte di Piota se. 113. 20 a di lui favore in 
eslinziono e pagamento di unn Cambiale liallagìi 
dal sig. Angelo Mazzola li 19 giugno p. p. a gior­
ni sei data non presentala per l'incasso alla sua 
scadenza, perciò esso Florio si prolesla che la 
della somma come sopra depositata debba rimane­
re a lutto carico e rischio dei Creditore Scenna, 
o ibi per f\ssoj intendendo di restare Moner­alo, 
conio si esonera da qualunque responsabilità a for­
ma anche dell'art. 139 del Reg. di Commercio­

Roma ii luglio *849, 
Orazio Nonetli-Ccrasini Notavo di CoUegh. 

Essendo passala agli elerni riposi solto il gior­
no 27 giugno scorso ia ia bo. me. Caterina Moji­
cada Pelraglia con testamento aperto e pubblicalo 
nel dì 9 del corrente per gli alti del solloscrillo 
Piolaro., si deduce a pubblica nolizia a termini del 
5­ 1548 del vig, reg., che ad istanza dei Sigg. 
Carolina Bell timi Moncadn e Filippo Costanlino 
Mola nelle respeltive qualifiche conferite loro nel 
suddetto testamento si procederà a rogito dello 
slesso Kolaro alla compilazione dell' Invenlario 
dei Beni ereditarii della surriferìtii defunta, al qua­
le sì daià principio nel giorno 20 del correlilo al­
le ore 8 anlim. nella casa ove essa cessò di vi­
vere posta nel ricolo Savelli num. Iti secondo pia­
no, per proseguirsi nella casa del mai ito, ed ovuu­
que farà d'uopo, e ciò solto tulle le riserve o 
protesto di ragione. ­ Pel successor del DcsanelU 
già Notato Capitolino. 

Cioacchìno Oc Dominìcis-Sostituto. 
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